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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 dicembre 2009, n. 2606

Comune di Noci (Ba). Piano di Lottizzazione
Zona Estensiva C3 - Comparto 22 del P.R.G.
Delibera di C.C. n. 87 del 31/10/2007. Rilascio
parere paesaggistico art. 5.03 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P Ditta: Fusillo Mario ed altri. 

L’Assessore Regionale all’Assetto del Territorio
(Servizio Urbanistica) Prof.ssa Angela Barbanente
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Attuazione PUTT e confermata dal Dirigente del
Servizio Urbanistica riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE
• con delibera regionale 15 dicembre 2000 n.

1748, pubblicata sul B.U.R.P. n° 6 del 11/1/2001
la Giunta Regionale ha approvato il Piano Urba-
nistico Territoriale Tematico per il Paesaggio.

• L’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. prevede
che i piani urbanistici territoriali tematici, i piani
urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e
soggetti pubblici e quelli proposti da privati i
piani regolatori generali gli strumenti urbanistici
esecutivi di iniziativa sia pubblica sia privata,
quando prevedono modifiche dello stato fisico o
dell’aspetto esteriore dei territori e degli immo-
bili dichiarati di notevole interesse pubblico ai
sensi del D.Lvo n° 42/2004, o compresi tra quelli
sottoposti a tutela dal P.U.T.T./P. non possono
essere approvati senza il preliminare rilascio del
parere paesaggistico. Il parere paesaggistico
viene rilasciato, sia se favorevole, sia se favore-
vole con prescrizioni, sia se non favorevole,
entro il termine perentorio di sessanta giorni,
dalla Giunta Regionale previa istruttoria dell’As-
sessorato Regionale all’Urbanistica.

CONSIDERATO CHE:
(Iter procedurale)

all’Assessorato all’Assetto del Territorio - Ser-

vizio Urbanistica è pervenuta, da parte del-
l’Amm.ne Comunale di Noci (BA), la sottoindicata
domanda per il rilascio del parere di cui all’art. 5.03
delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

A tal fine il competente Ufficio dell’Assessorato
all’Urbanistica ha proceduto all’istruttoria tecnica
della domanda pervenuta e degli atti relativi che
viene sottoposta alla Giunta Regionale per l’esame
e le determinazioni di competenza, munita del
parere di merito.

Il predetto parere di merito è espresso in funzione
della verifica dell’ottemperanza delle opere in pro-
getto alle N.T.A. del P.U.T.T./P ed in particolare:
- agli indirizzi di tutela (art. 2.02) previsti per

gli/l’ambiti/o estesi/o interessati/o;
- al rispetto delle direttive di tutela (art. 3.05) e

delle prescrizioni di base (prescritte dal
P.U.T.T./P o, se presente, dal sottopiano) per gli
elementi strutturanti i siti interessati (Titolo III)
oppure, sulle motivazioni delle integrazioni-
modificazioni apportate (art. 5.07);

- alla legittimità delle procedure;
- all’idoneità paesaggistico-ambientale e culturale

motivata (sia in senso positivo che negativo) delle
previsioni progettuali

Con nota prot. n° 4717/09 del 21/05/2009, il
Comune di NOCI ha trasmesso la documentazione
scritto-grafica relativa al Piano di Lottizzazione di
cui all’oggetto.

La documentazione trasmessa relativa al pro-
getto proposto risulta costituita dai seguenti elabo-
rati, acquisiti al protocollo n° 6781 del 24/06/2009
del S.U.R.
- Relazione specialistica sulle peculiarità del sito e

sulla compatibilità delle opere rispetto alle pre-
scrizioni del PUTT/Paesaggio;

- Copia tavola 1:25.000 dell’I.G.M. con indica-
zione dell’area oggetto di intervento; - Stralcio
P.R.G.;

- Stralcio catastale;
- Copia rilievo aerofotogrammetrico;
- Stralcio della Tavola PUTT/P riportante I’A.T.E.

entro cui ricade l’area interessata dal piano;
Tavole relative alla individuazione dei sistemi: a)
geologico, geomorfologico, ed idrogeologico: b)
botanico - vegetazionale e colturale e faunistico
c) stratificazione storica dell’organizzazione inse-
diativa;
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- Cartografia comunale relativa ai “Primi Adempi-
menti per l’attuazione del P.U.T.T./Paesaggio”; 

- TAV. 1 Stralcio di PRG, PPA, zonizzazione;
- TAV. 2 Stralcio catastale, aerofotogrammetrico,

PRG con inserimento del PL
- TAV. 3 Elaborato di rilievo;
- TAV. 4 Distribuzione dell’assetto viario;
- TAV. 5 Profili stradali;
- TAV. 6 Planimetria generale;
- TAV. 7 Planovolumetrico, viste tridimensionali;
- TAV. 8 Rete idrica, fognante;
- TAV. 9 Reti telefonica, elettrica, gas metano; 
- TAV. 10 Profili stradali con quote di spiccato; 
- TAV. 11 Moduli edilizi;
- TAV. 12 Particolari costruttivi;
- TAV. 13 Individuazione standards urbanistici; 
- Punti di rilevo fotografico;
- Documentazione fotografica.

(Descrizione intervento proposto)
INTERVENTO: Comune di Noci (BA). Piano di
Lottizzazione Zona Estensiva C3 -Comparto 22
del P.R.G. Delibera di C.C. n° 87 del 31/10/2007.
Ditta: Fusillo Mario ed altri.

Il programma costruttivo in parola prevede la
sistemazione urbanistica di un ambito territoriale
tipizzato C3 - ambito insediativo a bassa densità del
vigente P.R.G. e individuato quale comparto n. 22.

In particolare, l’intervento prevede realizzazione
di alloggi per edilizia residenziale (case unifamiliari
e bifamiliari isolate), su aree individuate in catasto
al Fg. n° 40 ptcc. 57, 53, 55, 193, 89, 82, 251, 177,
56, 191, 195, 254, 417, 384, 40, 278, 19, 280, 281,
284, 283, 286, 276, 81, 84, 80, 395, 85, 87, 104,
105, 106, 86, 88, 314, 109, 108, 315, 211, 279, 310,
381, 382, 186, 277, 282, 413, 414, 415, 330, 331,
275, 50, 51.

La soluzione progettuale proposta si articola
secondo i seguenti parametri urbanistico - edilizi
più significativi:
Superficie totale comparto mq. 95.308
Superfici già edificate mq. 16.138
Superficie di P.d.L. mq. 79.170
I.f.t. mc/mq 0,28
Superficie destinata a Edilizia Pubblica mq. 20.236
Volume di Edilizia Pubblica mc 6.994
Standards per Edilizia Pubblica mq. 1.601
Superficie destinata a Edilizia Privata mq. 2.557

Volume di Edilizia Privata mc 10.310
Standards per Edilizia Privata mq. 2.557
Superficie destinata a edilizia 
extra-residenziale mq. 13.728
Volume di edilizia extra-residenziale mc 4.747
Standards per edilizia extra-residenziale mq. 893
N° piani fuori terra 1-2

(Istruttoria rapporti con il P.U.T.T./P.)
Esaminati gli atti, per quanto attiene ai rapporti

dell’intervento in progetto con il Piano Urbanistico
Territoriale Tematico per il Paesaggio si evidenzia
quanto segue:
- Il P.U.T.T./P. classifica l’area interessata dall’in-

tervento proposto quale Ambito Territoriale
Esteso in parte di tipo “B” di valore rilevante e in
parte di tipo “C” di valore distinguibile.

La classificazione “B” individua secondo il
P.U.T.T./P. un “valore rilevante laddove sussistano
condizioni di compresenza di più beni costitutivi
con o senza prescrizioni vincolistiche preesistenti”.
Gli indirizzi di tutela per gli ambiti di valore distin-
guibile “B” sono riportate all’art. 2.02 punto 1.3
delle N.T.A. del P.U.T.T./P.; le direttive di tutela
sono riportate all’art. 3.05 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.

La classificazione “C” individua secondo il
P.U.T.T./P. un “valore distinguibile laddove, sussi-
stano condizioni di presenza di un bene costitutivo
con o senza prescrizioni vincolistiche preesistenti”.
Gli indirizzi di tutela per gli ambiti di valore distin-
guibile “C” sono riportati all’art. 2.02 punto 1.3
delle N.T.A. del P.U.T.T./P.; le direttive di tutela
sono riportate all’art. 3.05 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio dal punto di vista paesaggistico (Ambiti Ter-
ritoriali Distinti) si rappresenta quanto segue:

- Sistema geologico, geomorfologico, ed idrogeo-
logico: L’area d’intervento non risulta interessata
da particolari componenti di riconosciuto valore
scientifico e/o di rilevante ruolo sull’assetto pae-
sistico - ambientale complessivo dell’ambito di
riferimento. L’area non è interessata in particolare
dalla presenza di versanti, cigli di scarpata, cri-
nali, lame, gravine, grotte ecc. owero da elementi
caratterizzanti il territorio.
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Si rappresenta che in prossimità dell’area oggetto
di intervento le tavole tematiche del P.U.T.T./P.
individuano la presenza della “Grotta della
Madonna della Croce”, riportata anche sulla
tavola relativa al Sistema Geologico, Geomorfo-
logico e idrogeologico dei “Primi Adempimenti
per l’attuazione del P.U.T.T./P.” redatti dal
Comune di Noci. Si rappresenta comunque che
l’area oggetto di intervento si trova all’esterno
dell’area annessa alla predetta emergenza morfo-
logica, ovvero al di fuori della fascia contermine
di 100 metri.

- Sistema copertura botanico - vegetazionale e
colturale e della potenzialità faunistica: L’area
d’intervento non risulta interessata da particolari
componenti di riconosciuto valore scientifico e/o
importanza ecologica, di difesa del suolo, né si
rileva la presenza di specie floristiche rare o in via
di estinzione né di interesse biologico-vegetazio-
nale.

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: L’area non risulta diretta-
mente interessata da particolari beni storico - cul-
turali di riconosciuto valore o ruolo nell’assetto
paesistico né l’intervento interferisce, sia pure
indirettamente, con beni posizionati all’esterno
dell’area d’intervento ovvero con il contesto di
riferimento visuale dì peculiarità individuate dal
P.U.T.T./P. oggetto di specifica tutela.
Si rappresenta che in prossimità dell’area oggetto
di intervento le tavole tematiche del P.U.T.T./P.
individuano la presenza di un bene architettonico
segnalato, la Chiesa “Madonna della Croce”,
riportata nella sua esatta localizzazione anche
sulla tavola relativa alla Stratificazione storica dei
“Primi Adempimenti per l’attuazione del
P.U.T.T./P.” redatti dal Comune di Noci. Si rap-
presenta comunque che l’area oggetto di inter-
vento si trova all’esterno dell’area annessa alla
predetta segnalazione, ovvero al di fuori della
fascia contermine di 100 metri dal manufatto.

La documentazione presentata evidenzia altresì
che l’intervento progettuale ricade su aree non inte-
ressate da altri specifici ordinamenti vincolistici
pre-vigenti all’entrata in vigore del P.U.T.T./P.
(decreti Galasso, vincolo ex L. 1497/1939, vincolo

idrogeologico, vincoli ex art. 1 L. 431/1985 come
modificato dall’Art. 142 del D.Lgs 42/2004).

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito della valutazione esclusiva-

mente paesaggistica dell’intervento in progetto,
sulla base della documentazione trasmessa, si rap-
presenta che l’ambito di riferimento in cui l’inter-
vento andrà a collocarsi risulta posizionato nella
periferia sud del Comune di Noci, in una zona già
alquanto antropizzata caratterizzata dalla presenza
di superfici coltivate e diffusa edificazione e infra-
strutturazione.

L’ambito territoriale esteso oggetto di intervento
pertanto non risulta caratterizzato da un elevato
grado di naturalità attesa la prossimità del centro
abitato e delle predette superfici coltivate.

Con riferimento in particolare all’area oggetto
d’intervento questa non risulta interessata diretta-
mente dalla presenza di alcun ambito territoriale
distinto dei sistemi e/o elementi strutturanti il terri-
torio dal punto di vista paesaggistico come identifi-
cati e definiti all’art. 3.01 titolo III delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.

Quindi, non essendo direttamente interessato
dalle opere in progetto alcun ambito territoriale
distinto con la relativa “area di pertinenza” e/o
“area annessa” (ove le prescrizioni di base del
P.U.T.T./P. risultano direttamente vincolanti in
quanto costituenti il livello minimo inderogabile di
tutela), non si rileva, per il caso in specie, alcuna
interferenza significativa (ovvero alcun vincolo di
immodificabilità assoluta e/o relativa) tra l’inter-
vento proposto e le N.T.A. del P.U.T.T./P.

Ciò stante l’intervento proposto non configura
pertanto alcuna deroga alle prescrizioni di base che,
secondo le N.T.A. del P.U.T.T./P., rappresentano il
livello minimo di tutela da osservarsi necessaria-
mente per tutti gli A.T.D. secondo le disposizioni
dell’art. 1.03 punto 3 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

La documentazione presentata evidenzia in sin-
tesi che l’area interessata direttamente dalle opere
in progetto (sotto il profilo dei sistemi “assetto geo-
logico, geomorfologico e idrogeologico”; “coper-
tura botanico-vegetazionale, colturale e della poten-
zialità faunistica”; “stratificazione storica dell’or-
ganizzazione insediativa”) appare del tutto priva di
peculiarità paesaggistiche da tutelare e salvaguar-
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dare ovvero priva di elementi paesaggistici struttu-
ranti; pertanto l’intervento in progetto comporta
una trasformazione fisica ed un diverso utilizzo del
territorio che non interferisce con le peculiarità pae-
saggistiche comunque presenti nell’ambito territo-
riale esteso di riferimento e non già all’interno della
specifica area d’intervento.

Premesso quanto sopra, si ritiene pertanto che
l’intervento in parola, con riferimento alla sua loca-
lizzazione, non interferisce, conseguentemente , sia
con gli indirizzi di tutela previsti per l’ambito terri-
toriale esteso interessato nonché rispetta le direttive
di tutela e le prescrizioni di base fissate dal
P.U.T.T./P per gli elementi paesaggistici strutturanti
(titolo III) l’ambito esteso interessato dalle opere.

La prevista trasformazione dell’attuale assetto
paesaggistico, che comunque l’intervento in pro-
getto comporta, poiché non interferisce, dal punto
di vista localizzativo, con alcuna componente strut-
turante l’attuale assetto paesaggistico è da reputarsi
anche compatibile con gli obiettivi generali di tutela
insiti negli indirizzi e nelle direttive proprie del-
l’ambito territoriale esteso interessato.

Con riferimento poi alla specifica soluzione pro-
gettuale adottata si rappresenta che questa, per la
sua articolazione planovolumetrica, risulta idonea
dal punto di vista paesaggistico-ambientale e cultu-
rale in quanto andrà ad operare una trasformazione
non significativa dell’attuale assetto paesaggistico
dei luoghi che, come in precedenza già specificato,
si presenta attualmente alquanto antropizzato
ovvero del tutto privo di un rilevante grado di natu-
ralità.

A quanto sopra va altresì aggiunto che l’inter-
vento in progetto, per le sue caratteristiche tipolo-
giche non risulta pregiudizievole alla qualificazione
paesaggistica dell’ambito di riferimento da operarsi
successivamente mediante la pianificazione comu-
nale sottordinata.

(Conclusioni e prescrizioni)
In relazione al parere paesaggistico previsto dal-

l’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P, per il pro-
getto proposto, sulla scorta di quanto nel merito evi-
denziato si ritiene pertanto di poter esprimere
parere favorevole fermo restando la successiva fase
degli adempimenti comunali in sede di rilascio di
autorizzazione paesaggistica secondo le procedure
di cui all’art. 5.01 delle NTA del PUTT/P.

Al fine di mitigare l’impatto delle opere a farsi si
reputa necessario adottare le ulteriori seguenti
misure di mitigazione e/o compensazione finaliz-
zate ad un migliore inserimento del programma
costruttivo in progetto nel contesto paesaggistico di
riferimento:
- Siano limitati al minimo indispensabile i movi-

menti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) al fine
di non modificare in maniera significativa l’at-
tuale assetto geomorfologico d’insieme e conser-
vare nel contempo l’assetto idrogeologico com-
plessivo delle aree oggetto d’intervento.

- Le alberature di pregio della flora locale, presenti
sull’area oggetto d’intervento, siano il più possi-
bile preservate (o comunque oggetto di snelli-
mento e successivo reimpianto all’interno della
stessa area d’intervento) ovvero implementate
mediante la messa a dimora di soggetti arborei e/o
arbustivi della flora locale da posizionarsi preva-
lentemente a ridosso delle volumetrie di progetto.
Quanto sopra sia al fine di consentire lo sviluppo
e/o la ricostituzione del patrimonio botanico-
vegetazionale autoctono che al fine di mitigare
l’impatto, soprattutto visivo, delle opere in pro-
getto dai siti a maggiore fruizione visiva ovvero
dai luoghi da cui si hanno le condizioni visuali per
percepire aspetti significativi del contesto paesag-
gistico di riferimento in cui l’intervento andrà a
collocarsi.

- In sede di progettazione esecutiva siano salva-
guardati il più possibile gli elementi “diffusi nel
paesaggio agrario” aventi notevole significato
paesaggistico come definiti dall’art. 3.14 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P. ovvero le piante isolate o a
gruppi sparse, di rilevante importanza per
età,dimensione, significato scientifico, testimo-
nianza storica; le alberature stradali e poderali; i
muri a secco, con relative siepi, delle divisioni dei
campi e delle delimitazioni delle sedi stradali.
Il presente provvedimento attiene all’aspetto

meramente paesaggistico degli interventi previsti
ovvero esplica effetti esclusivamente in applica-
zione dell’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.
fermo restando , nelle competenze dell’Ammini-
strazione Comunale, l’accertamento della rispon-
denza dell’intervento in progetto alle norme urbani-
stico-edilizie vigenti e la verifica della conformità
dell’intervento in progetto alla strumentazione
urbanistica generale vigente.
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Vengono fatti salvi dal presente parere paesaggi-
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizza-
zioni e/o assensi,qualora necessari, rivenienti dalle
vigenti disposizioni normative in materia sanitaria
e/o di tutela ambientale.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e S.M. e I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale .

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Attua-
zione PUTT e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
all’Assetto del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE alla Ditta Fusillo ed altri, rela-
tivamente al Piano di Lottizzazione del Comparto
22 - Zona omogenea C3 dello strumento urbanistico
generale di Noci, adottato con Deliberazione Consi-
liare n° 87 del 31/10/2007, il parere paesaggistico
favorevole con prescrizioni, di cui all’art. 5.03 delle
NTA del PUTT/Paesaggio, nei termini riportati in
narrativa fermo restando, per gli interventi esecutivi
delle opere previste, l’obbligo di dotarsi di autoriz-

zazione paesaggistica di cui al titolo V art. 5.01
delle NTA del PUTT/P e ciò prima del rilascio del
permesso a costruire stante il regime di tutela
diretta gravante sull’area interessata dall’intervento
in questione ai sensi di quanto disposto dal titolo Il
art. 2.01 punto 2 delle NTA del PUTT/paesaggio;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 dicembre 2009, n. 2607

Santeramo in Colle (Ba). Ex S.S. n. 171 - Ex S.S.
n. 271. Progetto esecutivo lavori di realizzazione
variante esterna dell’abitato di Santeramo in
Colle. Lotto n. I - I e II stralcio. Rilascio parere
paesaggistico in deroga ex art. 5.03 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P. Proponente Anas s.p.a., Comune
di Santeramo in Colle (Ba).

L’Assessore Regionale all’Assetto del Territorio
(Servizio Urbanistica) Prof.ssa Angela Barbanente
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Pae-
saggio e confermata dal Dirigente del Servizio
Urbanistica riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE
• con delibera regionale 15 dicembre 2000 n.

1748, pubblicata sul B.U.R.P. n° 6 del 11/1/2001
la Giunta Regionale ha approvato il Piano Urba-
nistico Territoriale Tematico per il Paesaggio.

• l’art. 5.04 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. prevede
che gli interventi derivanti sia da piani sia da spe-
cifiche progettazioni, di natura pubblica e privata
che determinano rilevante trasformazione o dello
stato fisico o dell’aspetto esteriore dei territori e
degli immobili compresi tra quelli sottoposti a
tutela dal Piano (art. 4.01 - Opere di rilevante tra-
sformazione), non possono essere concessi /auto-
rizzati senza il preliminare rilascio della attesta-
zione di compatibilità paesaggistica.
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Per opere di rilevante trasformazione (art. 4.01
delle N.T.A.) il P.U.T.T./P. definisce quelle deri-
vanti dalla infrastrutturazione del territorio deter-
minata da dimostrata assoluta necessità, o premi-
nente interesse regionale o nazionale, compor-
tante modificazioni permanenti nei suoi elementi
strutturanti (art. 3.01 e seg. delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.).

• l’art. 5.07 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. prevede al
punto 3 che fermo restando quanto relativo alle
competenze dell’Amministrazione Statale, è pos-
sibile realizzare opere regionali, opere pubbliche,
ed opere di interesse pubblico (così come defi-
nite dalla vigente legislazione) in deroga alle pre-
scrizioni di base (titolo III) sempre che dette
opere:
- siano compatibili con le finalità di tutela e

valorizzazione delle risorse paesaggistico-
ambientali previste nei luoghi;

- siano di dimostrata assoluta necessità o di pre-
minente interesse per la popolazione residente;

- non abbiano alternative localizzative.
La deroga, il cui provvedimento segue la proce-
dura ed assume, se necessario esplicitandolo, gli
effetti di autorizzazione ai sensi del D.L.vo n°
42/04 e dell’art. 5.01 del Piano per opera pub-
blica, viene concessa dalla Giunta Regionale (art.
5.07 comma 3.02);

CONSIDERATO CHE:
(Iter procedurale)

All’Assessorato all’Assetto del Territorio - Ser-
vizio Urbanistica è pervenuta, da parte della società
Anas S.p.A., la sotto elencata domanda per il rila-
scio di Parere Paesaggistico in deroga alle N.T.A.
del P.U.T.T./P.

A tal fine il competente Ufficio del Servizio
Urbanistica ha proceduto all’istruttoria tecnica
della domanda pervenuta e degli atti relativi che
viene sottoposta alla Giunta Regionale per l’esame
e le determinazioni di competenza, munita del
parere di merito.

Il predetto parere di merito è espresso in funzione
della verifica del ricorrere, per il caso in specie, dei
presupposti di cui all’art. 5.07 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.

Si evidenzia infatti che le opere in progetto, pur
configurandosi come “Opere di rilevante trasforma-
zione” di cui all’art. 4.01 delle N.T.A. del

P.U.T.T./P., sono state soggette a Valutazione di
Impatto Ambientale e pertanto non devono essere
sottoposte alla procedura di Verifica di Compatibi-
lità Paesaggistica di cui all’art. 4.03 finalizzata al
rilascio dell’Attestazione di Compatibilità Paesag-
gistica di cui all’art. 5.04 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.

Con nota prot. n° 38366-P del 11/11/2008, acqui-
sita al prot. n° 11489 del 29/12/2008 del Servizio
Urbanistica Regionale, la Società Anas S.p.A. ha
trasmesso la seguente documentazione scritto-gra-
fica relativa al Progetto esecutivo dei lavori di rea-
lizzazione della variante esterna alle ex S.S. n° 171
e ex S.S. n° 271 dell’abitato di Santeramo in Colle:
- Elab 1 Relazione tecnico-illustrativa
- Elab 2 Carta dei condizionamenti e delle

alternative su rilievo aerofotogramme-
trico; 

- Elab 2bis Carta dei condizionamenti e delle
alternative su rilievo aerofotogramme-
trico;

- Elab 3 Carta dei condizionamenti e delle
alternative su ortofoto;

- Elab 3bis Carta dei condizionamenti e delle
alternative su ortofotopiano;

- Elab 4 Carta degli interventi di mitigazione
su rilievo aerofotogrammetrico

- Elab 5 Carta degli interventi di mitigazione
su ortofotopiano;

- Elab 6 Carta della localizzazione dei cantieri
su rilievo aerofotogrammetrico;

- Elab 7 Carta della localizzazione dei cantieri
su ortofotopiano - Studio di impatto
ambientale - Quadro programmatico.

Con nota prot. AOO_089 12/05/2009-0005469,
acquisita al prot. n° 6086 del 05/06/2009 del
S.U.R., il Servizio Ecologia ha trasmesso la Deter-
mina Dirigenziale n° 194 del 15/04/2009, con la
quale è stato rilasciato parere favorevole con pre-
scrizioni alla compatibilità ambientale per l’inter-
vento in progetto.

Con nota prot. n. 15563 del 26/08/2009, acquisita
al prot. n° AOO_079-11088 del 1200/2009 del
S.U.R., il Comune di Santeramo in Colle ha tra-
smesso Copia della Delibera di Giunta Comunale
n° 124 del 24/06/2009 con la quale è stato espresso
il parere favorevole all’intervento di cui trattasi con
riferimento alla procedura di deroga al P.U.T.T./P.
di cui all’art. 5.07 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.
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Con nota prot. n. 17054 del 23/09/2009, acquisita
al prot. n° AOO_079-11857 del 26/10/2009 del
S.U.R., il Comune di Santeramo in Colle ha tra-
smesso copia della Delibera di Giunta Comunale n°
188 del 16/09/2009, ad integrazione della Delibera
di G.C. n° 124 del 24/06/2009, con la quale è stato
integrato il parere favorevole all’intervento di cui
trattasi con riferimento alla procedura di deroga al
P.U.T.T./P. di cui all’art. 5.07 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.

Con nota del 26/11/2009, acquisita al prot. n°
AOO_079-13762 del 30/11/2009 del S.U.R., la
società ANAS S.p.A. ha trasmesso l’elaborato inte-
grativo “Esame delle alternative di tracciato”.

(Descrizione intervento proposto)
INTERVENTO: Ex S.S. n° 271. Progetto esecu-
tivo dei lavori di realizzazione della variante
esterna dell’abitato di Santeramo in Colle. Lotto
n. I - I e II stralcio.

L’intervento in progetto prevede la realizzazione
della variante esterna all’abitato di Santeramo in
Colle, con asta di collegamento alla S.S. 171.

Stante quanto dichiarato nello Studio di Impatto
Ambientale, la realizzazione della variante in
parola risulta necessaria per eliminare il traffico (in
particolare quello pesante) dal centro abitato, con-
seguendo così obiettivi di ottimizzazione degli
standards relativi alla sicurezza della circolazione
stradale, alla diminuzione dell’inquinamento atmo-
sferico e al miglioramento della qualità e vivibilità
dell’ambiente urbano.

La soluzione progettuale presentata consiste
nella realizzazione di una nuova arteria stradale in
variante all’attuale tracciato della ex S.S. 217 e
della ex S.S. 171 che tagliano il centro urbano di
Santeramo in Colle.

Il progetto è articolato in due distinti lotti; la lun-
ghezza totale del tracciato è di 12,5 km. per una
superficie interessata di circa 50 ha.

Per la viabilità principale (corpo centrale) la
sezione trasversale tipo adottata è conforme a
quella per strade tipo IV delle norme CNR n. 78/80:
ha una piattaforma stradale base di m. 10,50, a car-
reggiata unica costituita da due corsie, di m. 3,75
(una per senso di marcia) e due banchine di m. 1,50
+0,10, oltre due arginelli in terra da m. 1,00 cia-
scuno.

La sede viaria in viadotto larga m. 10,50 è a car-
reggiata unica, costituita da due Corsie di m. 3,75 e
banchine larghe 1,50+0,10 fiancheggiate da mar-
ciapiede largo m. 1,40 sia in destra che in sinistra.

Il progetto prevede, in sintesi, la realizzazione di:
- tratti rettilinei per una lunghezza di 12,5 km;
- n. 4 viadotti costituiti da 7, 5, 10, 17 campate con

interasse tra le pile di 28 m. e con fondazioni
dirette;

- una galleria artificiale di lunghezza pari a 460 m.;
- opere d’arte minori costituite da un cavalcavia e

tre sovrappassi.

Sono previste opere di mitigazione e compensa-
zione degli impatti, tra le quali:
- Inerbimento scarpate dei rilevati e delle trincee,

unito alla piantumazione di essenze arbustive
lungo tutto il tracciato;

- Piantumazione di n. 25 esemplari di Roverella in
corrispondenza del Bosco della Parata, quale
misura di compensazione delle alberature abbat-
tute;

- Congrue sistemazioni a verde in corrispondenza
della rotatoria all’innesto con la S.P. 235 (ex S.S.
171) e della galleria artificiale;

- Realizzazione sottopassi per consentire il pas-
saggio naturale della fauna, unitamente a inter-
venti per la dissuasione dall’attraversamento da
parte dei piccoli mammiferi (barriere e dissua-
sori);

- Ricostruzione dei muretti a secco per una lun-
ghezza di 15.000 ml. attraverso tecniche tradizio-
nali di costruzione;

- Messa in opera di alveolature per la nidificazione
sotto le luci di cavalcavia e viadotti.

(Istruttoria rapporti con il P.U.T.T./P.)
Esaminati gli atti, per quanto attiene ai rapporti

dell’intervento in progetto con il Piano Urbanistico
Territoriale Tematico per il Paesaggio si evidenzia
quanto segue:

Per quanto riguarda i rapporti delle aree interes-
sate dall’intervento con il P.U.T.T./P., come eviden-
ziato nello Studio di Impatto Paesaggistico presen-
tato dal Comune in oggetto, si rappresenta che le
aree interessate dall’intervento ricadono in Ambiti
Territoriali Estesi in parte di tipo “B” di valore rile-
vante, in parte di tipo “C” di valore distinguibile, in
parte di tipo “D” di valore relativo, ed in parte di
tipo “E” di valore normale.
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La classificazione “B” individua secondo il
P.U.T.T./P. un “valore rilevante laddove sussistano
condizioni di compresenza di più beni costitutivi
con o senza prescrizioni vincolistiche preesistenti”.
Gli indirizzi di tutela per gli ambiti di valore distin-
guibile “B” sono riportate all’art. 2.02 punto 1.3
delle N.T.A. del P.U.T.T./P.; le direttive di tutela
sono riportate all’art. 3.05 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.

La classificazione “C” individua secondo il
P.U.T.T./P. un “valore distinguibile laddove, sussi-
stano condizioni di presenza di un bene costitutivo
con o senza prescrizioni vincolistiche preesistenti”.
Gli indirizzi di tutela per,gli ambiti di valore distin-
guibile “C” sono riportati all’art. 2.02 punto 1.3
delle N.T.A. del P.U.T.T./P.; le direttive di tutela
sono riportate all’art. 3.05 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.

La classificazione “D” individua secondo il
P.U.T.T./P. un “valore relativo laddove pur non sus-
sistendo la presenza di un bene costitutivo,sussista
la presenza di vincoli (diffusi) che ne individui una
significatività”. Gli indirizzi di tutela per gli ambiti
di valore distinguibile “D” sono riportate all’art.
2.02 punto 1.4 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.; le diret-
tive di tutela sono riportate all’art. 3.05 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P.

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio (Ambiti Territoriali Distinti) la documenta-
zione trasmessa rappresenta quanto segue:

- Sistema geologico, geomorfologico, ed idrogeo-
logico: Il tracciato in progetto, stante alla carto-
grafia tematica del P.U.T.T./P. relativa alla geo-
morfologia, risulta interessato dalla presenza di
alcuni cigli di scarpata, come definiti dal punto
3.09.1 dell’art. 3.09 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.
relativo a “Versanti e Crinali”, ai quali si appli-
cano i regimi di tutela di cui al punto 3.09.3 del-
l’art. 3.09 e le prescrizioni di base di cui al punto
3.09.4 dell’art. 3.09.
Il tracciato in progetto interferisce altresì, con
l’area di pertinenza e l’area annessa di alcune
doline riportate sulla cartografia tematica del
P.U.T.T./P. relativa alla geomorfologia, che costi-
tuiscono emergenze morfologiche come definite
dall’art. 3.06.1 dell’art. 3.06 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P., alle quali si applicano i regimi di
tutela di cui al punto 3.06.3 dell’art. 3.06 e le pre-

scrizioni di base di cui al punto 3.06.4 dell’art.
3.06.

- Sistema copertura botanico - vegetazionale e
colturale e della potenzialità faunistica: Le
opere in progetto, stante la cartografia tematica
del P.U.T.T./P. relativa a “Boschi e macchie” rica-
dono all’interno dell’area annessa di due compa-
gini boschive, che costituiscono un’emergenza
paesaggistica del sistema botanico-vegetazionale
come definita dal punto 3.10.1 dell’art. 3.10 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P., alla quale si applicano i
regimi di tutela di cui al punto 3.10.3 dell’art.
3.10, e le prescrizioni di base di cui al punto
3.10.4 dell’art. 3.10, e delle quali una (Bosco
della Parata) è anche Biotopo, bene naturalistico
come definito dal punto 3.11.1 dell’art. 3.11 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P., al quale si applicano i
regimi di tutela di cui al punto 3.11.3 dell’art.
3.11, e le prescrizioni di base di cui al punto
3.11.4 dell’art. 3.11.
Parte del tracciato in progetto ricade altresì all’in-
terno della Zona di Ripopolamento e Cattura
denominata “Alessandrelli”, la quale risulta revo-
cata dal Piano Faunistico Venatorio Regionale
1999-2003 (DGR 25.11.1999 n. 629) e pertanto
non soggetta ai regimi di tutela e alle prescrizioni
di base di cui alle NTA del PUTT.
Si rappresenta, infine, che un tratto del tracciato
stradale di cui trattasi ricade all’interno del Parco
Nazionale dell’Alta Murgia (Zona 2) istituito con
D.P.R. 10/3/2004, porr cui risulta rilasciato con
nota prot. 3541 del 09/12/2008 il parere favore-
vole con prescrizioni dell’Ente Parco, mentre
l’intero tracciato ricade all’interno della Z.P.S.
IT91200007 “Murgia Alta”, per cui risulta agli
atti la Determinazione del Dirigente del Servizio
Ecologia 15 aprile 2009, n. 194 in merito alla pro-
cedura di valutazione di incidenza.

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: Le aree interessate dal
tracciato stradale in progetto non risultano diretta-
mente interessate da particolari beni storico - cul-
turali di riconosciuto valore o ruolo nell’assetto
paesistico né l’intervento interferisce, sia pure
indirettamente, con beni posizionati all’esterno
dell’area d’intervento ovvero con il contesto di
riferimento visuale di peculiarità individuate dal
P.U.T.T./P. oggetto di specifica tutela.
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La documentazione presentata evidenzia altresì
che l’intervento progettuale interviene su aree il cui
regime giuridico risulta interessato da vincolo idro-
geologico, mentre non risulta interessato dai
seguenti ordinamenti vincolistici: vincolo ex L.
1497/1939, decreti Galasso, vincoli ex art. 1 L.
431/1985 come modificato dall’Art. 142 del D.Lgs
42/2004.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito dell’intervento proposto,

sulla base della documentazione trasmessa, si rap-
presenta che l’ambito territoriale di riferimento in
cui l’intervento in progetto andrà a collocarsi pur
risultando alquanto antropizzato (vaste superfici
coltivate, edificazione diffusa), ancora presenta
comunque peculiarità paesaggistiche diffuse ed ele-
menti di naturalità degni di specifica tutela, che
configurano una tipologia di paesaggio che rappre-
senta l’identità del territorio interessato (Murgia
Alta).

Con riferimento specifico all’area oggetto d’in-
tervento, si specifica che il tracciato in progetto, per
quanto attiene alla sua localizzazione, non interfe-
risce con l’area di pertinenza delle compagini
boschive e del Biotopo “Bosco della Parata” indivi-
duati, ma ricade all’interno della relativa area
annessa, mentre interferisce con l’area di pertinenza
e l’area annessa di alcuni cigli di scarpata e di
alcune doline.

L’intervento in progetto costituisce pertanto
deroga alle cosiddette “prescrizioni di base”, che,
stante al regime normativo introdotto dal
P.U.T.T./P., risultano direttamente vincolanti e pre-
valenti rispetto a tutti gli strumenti di pianificazione
vigenti ed in corso di formazione in quanto costi-
tuenti il livello minimo inderogabile di tutela da
osservarsi necessariamente per tutti gli A.T.D.
secondo le disposizioni dell’art. 1.03 punto 3 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P. ad eccezione delle fattispecie
previste dall’art. 5.07 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

E’ opportuno precisare comunque che, a prescin-
dere dal rigoroso regime di tutela introdotto dal
P.U.T.T./P. per gli Ambiti Territoriali Distinti sopra
citati, l’intervento in progetto, comporterà una tra-
sformazione fisica ed un diverso utilizzo del terri-
torio che non andrà comunque ad interferire in
maniera significativa e diretta con le peculiarità
paesaggistiche presenti nell’ambito territoriale

esteso di riferimento ovvero non andrà a modificare
sostanzialmente l’esistente rapporto paesistico-
ambientale tra le emergenze paesaggistiche indivi-
duate (compagini boschive, biotopo, cigli di scar-
pata e doline) ed il loro intorno diretto.

Lo Studio di Impatto paesaggistico presentato
nonché le Delibere di G.C. n° 124 del 24/06/2009 e
n° 188 del 16/09/2009, evidenziano l’assoluta
necessità e il preminente interesse pubblico dell’o-
pera in progetto, poiché comporterà il decongestio-
namento del traffico urbano, con conseguente
miglioramento della qualità dell’aria dovuta alla
netta riduzione delle emissioni inquinanti, ridu-
zione dei rischi di incidentalità e miglioramento
della circolazione locale urbana e extra-urbana,
nonché evidenziano la compatibilità paesaggistica
delle opere in progetto.

Con l’elaborato “Esame delle alternative di trac-
ciato”, trasmessa dall’Ente Anas S.p.A. con nota del
26/11/2009, viene altresì dimostrata l’assenza di
alternative localizzative ovvero la giustezza della
localizzazione del tracciato. In particolare, la loca-
lizzazione del tracciato è stato progettata con l’o-
biettivo di salvaguardare le emergenze ambientali e
paesaggistiche, ovvero “l’alternativa B del progetto
esecutivo in questione detiene il minor grado di cri-
ticità ove si considerino sia i biotipi sia i vincoli
urbanistici esistenti. Di fatto le alternative A e C
presentano notevoli livelli di interferenza con gli
elementi del territorio, come evidenziato sia nel
quadro sinottico sopradescritto sia nella corografia
di insieme allegata alla presente relazione. Da ciò
deriva l’impossibilità di delocalizzare il tracciato
dell’alternativa 8 senza arrecare impatti importanti
sul territorio oggetto di intervento”.

Pertanto, alla luce di quanto sopra riportato, per
le opere di cui trattasi ricorrono pienamente i pre-
supposti dell’art. 5.07 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.
che consentono il rilascio del Parere paesaggistico
anche in deroga alle prescrizioni di base fissate
dalle N.T.A. del P.U.T.T./P. per gli Ambiti Territo-
riali Distinti in precedenza citati interessati dalle
opere di cui trattasi.

(Conclusioni e prescrizioni)
In relazione al parere paesaggistico in deroga ex

art. 5.07 delle N.T.A. del P.U.T.T./P, per il progetto
proposto, sulla scorta di quanto nel merito eviden-
ziato si ritiene pertanto di poter esprimere parere
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favorevole in quanto la soluzione progettuale pre-
vista non costituisce pregiudizio alla conservazione
dei valori paesistici del sito, anche in considera-
zione delle misure di mitigazione e compensazione
previste.

Al fine comunque di perseguire un migliora-
mento dell’inserimento paesistico-ambientale delle
opere in progetto nel contesto paesaggistico di rife-
rimento si ritiene necessario prescrivere l’esecu-
zione delle seguenti ulteriori misure di mitigazione
degli impatti in aggiunta a quelle già individuate
dallo studio di impatto paesaggistico:

Con riferimento all’assetto geo-morfo-idrogeolo-
gico:
- Siano limitati al minimo indispensabile i movi-

menti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) al fine
di non modificare in maniera significativa l’at-
tuale assetto geomorfologico d’insieme e conser-
vare nel contempo l’assetto idrogeologico com-
plessivo delle aree oggetto d’intervento.

- Gli eventuali materiali di risulta, (terre e rocce di
scavo) rivenienti dalle operazioni di scavo, qua-
lora non riutilizzati in loco, siano allontanati e
depositati a pubblica discarica.

- Al termine dei lavori le eventuali opere provvi-
sorie (piste carrabili,accessi ecc...) siano elimi-
nate con totale ripristino dello stato dei luoghi al
fine di agevolare la ricomposizione dei valori
paesistici del sito.

- Siano opportunamente realizzate, adottando tec-
niche di ingegneria naturalistica, idonee opere di
stabilizzazione e consolidamento dei pendii
nonché adeguate opere di difesa idraulica al fine
di non favorire eventuali fenomeni di dissesto e
nel contempo migliorare l’inserimento dell’opera
nel contesto paesistico ambientale di riferimento.

Con riferimento all’assetto botanico vegetazionale:
- Siano opportunamente attuate tutte le misure di

ripristino vegetazionale individuate nello studio
di impatto paesaggistico presentato. Quanto sopra
sia al fine di consentire la conservazione e lo svi-
luppo del patrimonio botanico-vegetazionale
autoctono che al fine di tutelare, nel contempo, la
potenzialità faunistica dell’ambito d’intervento.

- In fase di esecuzione dei lavori dovranno essere
tutelate integralmente le compagini boschive esi-
stenti e non dovranno essere realizzate opere

provvisorie (piste carrabili, accessi, depositi di
materiale) che interessino direttamente le aree
caratterizzate da vegetazione di pregio.

- Le aree ubicate all’interno delle rotatorie e le
scarpate dei rilevati, compatibilmente con le
norme di sicurezza della viabilità, siano sistemate
a verde con essenze arboree e/o arbustive della
flora locale.

- In fase di esecuzione dei lavori siano salvaguar-
dati il più possibile i “beni diffusi nel paesaggio
agrario” aventi notevole significato paesaggistico
come definiti dall’art. 3.14 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P. adottando le misure di compensazione
prospettate nel progetto.

Il presente provvedimento esplica effetti esclusi-
vamente in applicazione dell’art. 5.07 delle N.T.A.
del PUTT/P fermo restando l’acquisizione di tutte
le ulteriori autorizzazioni e/o assensi, qualora
necessari, rivenienti dalle vigenti disposizioni nor-
mative in materia di tutela ambientale. Il presente
provvedimento appartiene alla sfera delle compe-
tenze della Giunta Regionale così come puntual-
mente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera d) della
L.R. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e S.M. e I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Attua-
zione PUTT e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;
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DELIBERA

- DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
all’Assetto del Territorio, nelle premesse ripor-
tata;

- DI RILASCIARE al Comune di Santeramo in
Colle per il Progetto esecutivo dei lavori di realiz-
zazione della variante esterna dell’abitato di San-
teramo in Colle. Lotto n. I - I e II stralcio il parere
paesaggistico in deroga ex art. 5.07 alle prescri-
zioni di base previste per gli Ambiti Territoriali
Distinti interessati nei termini riportati in narra-
tiva, fermo restando, per gli interventi esecutivi
delle opere previste, l’obbligo di dotarsi di auto-
rizzazione paesaggistica di cui al titolo V art. 5.01
delle NTA del PUTT/paesaggio stante il regime di
tutela diretta gravante sull’aree interessate dal-
l’intervento in questione ai sensi di quanto
disposto dal titolo II art. 2.01 punto 2 delle NTA
del PUTT/paesaggio;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 dicembre 2009, n. 2608

Statte (Ta) - LL.RR. n. 56/1980 e n. 20/2001.
Nomina commissario ad acta per proposta di
adozione del Piano Urbanistico Generale. 

L’Assessore all’Assetto del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,
confermata dal Dirigente del Servizio Urbanistica,
riferisce quanto segue:

“”Con nota prot.1 8428 del 25/11/09, il Sindaco
del Comune di Statte ha richiesto la nomina di un
commissario ad acta per gli atti di competenza della
Giunta Comunale, in ordine alla proposta di ado-
zione al Consiglio Comunale del Piano Urbanistico
Generale (art. 11 /co. 4° della L.r. 27/07/2001,

n. 20), attesa l’incompatibilità dei componenti della
Giunta stessa (nonchè, viene ipotizzato, del Consi-
glio Comunale).

Con la stessa nota sono state rimesse la delibera
di Giunta n. 279 del 20/11/09 e le dichiarazioni di
incompatibilità rese, ai sensi dell’art. 78/co. 2° del
D.Lgs. n. 267/2000, da n. 7 componenti, compreso
il Sindaco in carica, su n. 8 componenti comples-
sivi.

Stante quanto innanzi, attesa la volontà del
Comune di Statte di dotarsi di strumento urbani-
stico generale in conformità alle disposizioni della
L.r. n. 20/2001, e constatata l’impossibilità da parte
dell’attuale Giunta Comunale di procedere alla pro-
posta al Consiglio Comunale di adozione del PUG a
norma dell’art. 11/co. 4° della L.r. n. 20/2001, per
l’obbligo di astensione in relazione alle dichiara-
zioni di incompatibilità rese da n. 7 componenti,
compreso il Sindaco in carica, su n. 8 componenti
complessivi della Giunta stessa, si propone alla
Giunta Regionale di accogliere la richiesta del
Comune in oggetto e di nominare un commissario
ad acta per il provvedimento di competenza della
Giunta Comunale, in ordine alla proposta di ado-
zione del PUG, e ciò ai sensi in particolare del-
l’art.55 della L.r. 31/05/1980 n. 56, le cui disposi-
zioni sono ancora vigenti in forza dell’art. 25/co. 2°
della L.r. n. 20/2001.”

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - let-
tera “d) “ della L.R. n. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e S.M. e I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore all’Assetto del Territorio, sulla
scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate,
propone pertanto alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale.
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LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Assetto del Territorio;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

- DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore
all’Assetto del Territorio;

- DI PRENDERE ATTO della richiesta avanzata
dal Comune di Statte (TA) con la nota del Sindaco
prot. 18428 del 25/11/09 e giusta delibera di G.C.
n. 279 del 20/11/09, in ordine alla impossibilità da
parte della medesima Giunta Comunale di proce-
dere alla proposta al Consiglio Comunale di ado-
zione del PUG a norma dell’art. 11/co. 4° della
L.r. n. 20/2001, per l’obbligo di astensione in
relazione alle dichiarazioni di incompatibilità
rese da n. 7 componenti, compreso il Sindaco in
carica, su n. 8 componenti complessivi della
Giunta stessa;

- DI NOMINARE di conseguenza, ai sensi in parti-
colare dell’art. 55/co. 3° della L.r. 31/05/1980 n.
56, quale “Commissario ad acta” per la proposta
di adozione del PUG di cui sopra, ai se si dell’art.
11/co. 4° della L.r. n. 20/2001:
Arch. Cataldo Gianfrate

- il “Commissario ad acta” espleterà le proprie fun-
zioni nel termine di 30 giorni a decorrere dalla
notifica del presente provvedimento;

- il Comune di Statte corrisponderà al “Commis-
sario ad acta” il compenso ed il rimborso spese
per l’espletamento dell’incarico, da determinarsi
con le modalità ed i criteri stabiliti con delibera di
Giunta Regionale n. 6339 del 28/04/1994;

- DI DEMANDARE al competente Servizio Urba-

nistica la notifica del presente atto al “Commis-
sario ad acta” ed al Sindaco del Comune di Statte,
per gli ulteriori adempimenti di competenza;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

- di notificare il presente provvedimento al Ser-
vizio Personale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 dicembre 2009, n. 2609

Apricena (Fg) - Art. 5.04 e 5.07 delle NTA del
PUTT/P - Criteri per varianti e deroghe al
Piano. Progetto per la realizzazione di un canale
scolmatore del Torrente Vallone. Attestazione di
compatibilità paesaggistica in deroga alle NTA
del PUTT. Ente proponente: Comune di Apri-
cena.

L’Assessore Regionale all’Assetto del Territorio
(Servizio Urbanistica) Prof.ssa Angela Barbanente
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Attuazione P.U.T.T./P. e confermata dal Dirigente
del Servizio Urbanistica riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE
“Il P.U.T.T./P., approvato con Delibera di Giunta

Regionale n. 1748 del 15.12.2000, all’art. 5.07,
comma 3 delle N.T.A. prevede che è possibile rea-
lizzare opere regionali, opere pubbliche e opere di
interesse pubblico (così come definite dalla vigente
legislazione) in deroga alle prescrizioni di base
(Titolo III) sempre che dette opere:
- siano compatibili con le finalità di tutela e valo-

rizzazione delle risorse paesaggistico-ambientali
previste nei luoghi;

- siano di dimostrata assoluta necessità o di premi-
nente interesse per la popolazione residente;

- non abbiano alternative localizzative.
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CONSIDERATO CHE:
(Iter procedurale)

A seguito di eccezionali eventi meteorici e del
successivo DPCM del 18.08.2002 il Comune di
Apricena ha attivato la procedure per la individua-
zione e l’approvazione di un progetto finalizzato
alla messa in sicurezza del territorio, consistente
nella realizzazione di un canale scolmatore del
“Torrente Vallone”;

In esito a detta procedura con le Deliberazioni di
C.C. n. 56/07 e n. 2/08 il Comune di Apricena, ai
sensi dell’art. 16 della L.R. n. 13/2001, ha adottato
ed approvato il progetto definitivo delle opere con-
nesse alla messa in sicurezza del territorio;

Nel corso dei lavori della conferenza di servizi
tenutesi in data 27.05.2004 e del 18.10.2008, presso
il Comune di Apricene, gli enti in appresso indicato
hanno espresso parere favorevole:
- Regione Puglia Servizio LL.PP.;
- Autorità di Bacino della Puglia;
- Dipartimento Protezione Civile;
- Regione Puglia Servizio Protezione Civile;
- Ufficio del Genio Civile di Foggia;
- Amministrazione Provinciale di Foggia;
- Consorzio per la Bonifica della Capitanata;
- Ferrovie del Gargano;
- Motorizzazione Civile Puglia;
- Regione Puglia/Ufficio Difesa Suolo;

Per l’intervento proposto, giusta documentazione
in atti, successivamente ai lavori della Conferenza
di Servizi risultano acquisiti i pareri favorevoli da
parte di:
- Regione Puglia-Servizio LL.PP. Ufficio di Segre-

teria del Consiglio Regionale LL.PP.; 
- Soprintendenza ai BB.PP.AA./Puglia

A seguito dell’avvenuta approvazione del pro-
getto esecutivo il Comune di Apricena, con nota
prot. n° 13610 del 23/09/2009, acquisita al prot. N°
AOO79-10525 del 01/10/2009 del Servizio Urbani-
stica Regionale, ha richiesto il rilascio della autoriz-
zazione paesaggistica in deroga, ai sensi dell’art.
5.07 delle N.T.A. del P.U.T.T.IP, allegando:
- Copia del progetto
- Verbali delle conferenze di servizi tenutesi in data

15.05.2007 e 18.10.2007;
- Il parere del Consiglio Regionale dei LL.PP. n. 8

del 22.04.2008

(Descrizione intervento proposto)
INTERVENTO: Realizzazione di un canale scol-
matore del Torrente Vallone. proponente:
Comune di Apricena (FG)

L’intervento proposto in dettaglio comporta:
- Scavo di sbancamento a sezione aperta per la rea-

lizzazione del canale e delle opere d’arte, con pro-
filatura delle scarpate per la sagomatura della
sezione del canale;

- Scavo di sbancamento per la tombanatura di parte
del tracciato del nuovo canale; - Realizzazione di
rilevato arginale e fosso di guardia;

- Realizzazione di briglie;
- Realizzazione di uno scatolare in c.a. gettato in

opera per la parte tombata;
- Realizzazione di ponti per gli attraversamenti

stradali;
- Realizzazione delle strade di servizio e raccordo

con quelle esistenti parallele all’asse del canale
complete di raccordi con le rampe di discesa
all’alveo del canale;

- Realizzazione degli innesti, sia a monte che a
valle, della confluenza del canale scolmatore ed il
Torrente Vallone;

- Sostituzione di un ponte nel tratto urbano lungo il
torrente Vallone, in corrispondenza con l’interse-
zione della S.P. n. 38, da realizzare con la stessa
tipologia dei precedenti;

- Realizzazione delle strutture degli attraversa-
menti delle interferenze degli impianti come la
linea elettrica dell’ENEL e delle condotte di irri-
gazione del Consorzio di Bonifica;

- Realizzazione di un canale di guardia regolatore e
ripartitore dell’acqua defluente a cielo aperto,
compresi i rilevati arginali e gli attraversamenti
stradali;

- Adeguamento dei ponti su via S. Nazario e S.P. n.
38 previa demolizione e ricostruzione con la
stessa tipologia degli attraversamenti.
Complessivamente il nuovo canale ha una lun-

ghezza complessiva pari a m. 2.300 di cui m. 150
tombati, per la parte a cielo libero ha una forma tra-
pezoidale mentre la parte tombata è, posizionata ad
una quota pari a m. - 15,00;

Lungo il tracciato del canale è prevista la realiz-
zazione di n. 5 ponti nonché la realizzazione di
opere per la immissione delle acque superficiali
secondarie
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(Istruttoria rapporti con il P.U.T.T./P.)
Esaminati gli atti, per quanto attiene ai rapporti

dell’intervento in progetto con il Piano Urbanistico
Territoriale Tematico per il Paesaggio si evidenzia
quanto segue:

Per quanto riguarda i rapporti delle aree interes-
sate dal tracciato con il P.U.T.T./P., come eviden-
ziato nella Relazione Tecnica Paesaggistico
Ambientale presentata, si rappresenta che le aree
interessate dall’intervento ricadono in Ambiti Terri-
toriali Estesi in parte di tipo “D” di valore relativo,
in parte di tipo “E” di valore normale.

Per tali ambiti valgono gli Indirizzi e le direttive
di cui agli art. 2.02 e 3.05 delle N.T.A. del P.
U.T.T./P.

Dalla documentazione trasmessa, nonché dalle
tavole tematiche del P.U.T.T./P., per quanto attiene
agli elementi strutturanti il territorio (Ambiti Terri-
toriali Distinti) interessati dal tracciato in progetto,
si rappresenta quanto segue:

- Sistema geologico, geomorfologico, ed idrogeo-
logico: Le aree interessate dall’intervento risul-
tano interessate da alcune componenti di rilevante
ruolo dell’assetto paesistico-ambientale comples-
sivo dell’ambito territoriale esteso di riferimento.
In particolare, il tracciato in parola intercetta col-
legandosi, l’area di pertinenza e l’area annessa del
corso d’acqua pubblico denominato canale San
Martino, che costituisce un Ambito Territoriale
Distinto (A.T.D.) come identificato e definito
all’art. 3.08 titolo III delle N.T.A. del P.U.T.T./P.
per il quale si applicano i regimi di tutela di cui al
punto 3.2 dell’art. 3.08 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P. e le prescrizioni di base di cui ai punti
4.1 e 4.2 dell’art. 3.08 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.
Inoltre, il tracciato ricade all’interno dell’area di
pertinenza di un corso d’acqua che costituisce un
Ambito Territoriale Distinto (A.T.D.) come iden-
tificato e definito all’art. 3.06 titolo III delle
N.T.A. del P.U.T.T./P. per il quale si applicano i
regimi di tutela di cui al punto 3.06.3 dell’art.
3.06 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. e le prescrizioni
di base di cui al punto 3.06.4 dell’art. 3.06 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P.

- Sistema copertura botanico - vegetazionale e
colturale e della potenzialità faunistica: Il trac-
ciato in progetto, stante alla cartografia tematica

del P.U.T.T./P., non risulta intercettare alcun
Ambito Territoriale Distinto (A.T.D.) di cui al
titolo III delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: Il tracciato in progetto,
stante alla cartografia tematica del P.U.T.T./P.,
non risulta intercettare alcun Ambito Territoriale
Distinto (A.T.D.) di cui al titolo III delle N.T.A.
del P.U.T.T./P.

La documentazione presentata evidenzia altresì
che l’intervento progettuale interviene su aree il cui
regime giuridico non risulta interessato dai seguenti
ordinamenti vincolistici: vincoli ex L. 1497/39,
decreti Galasso, vincolo idrogeologico, vincoli ex
art. 1 L. 431/1985 come modificato dall’Art. 142
del Dlgs 42/2004.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Per tutto quanto sopra esposto atteso che l’inter-

vento risulta in contrasto con le disposizioni di
tutela delle N.T.A. del PUTT/P ed in particolare con
quanto previsto all’art. 3.07.4. punto 4.1., si rappre-
senta che:
- per lo stesso è ammissibile il ricorso alla proce-

dura di “deroga” ex art. 5.07 delle stesse N.T.A.,
in quanto riveste carattere di “opera pubblica e di
pubblica utilità” e quindi di pubblico interesse;

- per le opere previste, così come prospettate nella
documentazione in atti, non sussiste alcuna alter-
nativa localizzativa, atteso che la scelta del sito è
scaturita dall’analisi delle situazioni geomorfolo-
giche, idrogeologiche, geologiche, infrastruttu-
rali, vincolistiche„ nonché dai vari modelli di pre-
visione utilizzati;

- sono previste opere di mitigazione dell’impatto
ambientale, con particolare riferimento a quelle
hi, di ingegneria naturalistica;

- sono previste opere finalizzate alla messa in sicu-
rezza dell’abitato del comune di Apricena;

Pertanto fermo restando il pieno rispetto delle
condizioni espresse dagli Enti coinvolti, con parti-
colare riferimento a quelle indicate dalla
A.d.B./Puglia, si ritiene di poter attestare la compa-
tibilità paesaggistica ex art. 5.04 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P, anche in deroga alle stesse N.T.A. ex art.
5.07, ricorrendo i presupposti del ricorso alla proce-
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dura di deroga alle prescrizioni di base fissate dalle
N.T.A. del P.U.T.T /P. per gli Ambiti Territoriali
Distinti in precedenza citati direttamente interessati
dalle opere di cui trattasi (corsi d’acqua pubblica),
in quanto la soluzione progettuale prevista com-
porta una trasformazione ancora compatibile con la
conservazione dei valori paesaggistici del sito.

(Conclusioni e prescrizioni)
Il presente provvedimento attiene esclusiva-

mente all’aspetto meramente paesaggistico degli
interventi previsti ovvero esplica effetti esclusiva-
mente in applicazione degli artt. 5.04 e 5.07 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P.

Vengono fatte salve dal presente provvedimento
tutte le ulteriori eventuali autorizzazioni e/o
assensi, qualora necessari, rivenienti dalle vigenti
disposizioni normative in materia di tutela ambien-
tale.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il rila-
scio della attestazione di compatibilità paesaggi-
stica ex art. 5.04 delle N.T.A. del P.U.T.T./P., anche
in deroga ex art. 5.07.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e S.M. e I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente

provvedimento dal Dirigente Ufficio Attuazione
PUTT e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

- DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
all’Assetto del Territorio, nelle premesse ripor-
tata;

- DI RILASCIARE al Comune di Apricena per il
Progetto per la realizzazione di un canale scolma-
tore del Torrente Vallone, l’attestazione di compa-
tibilità paesaggistica ex art. 5.04 anche in deroga
ex art. 5.07 alle prescrizioni di base previste per
gli Ambiti Territoriali Distinti interessati;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 dicembre 2009, n. 2665

LL.RR. 31/74 e 47/75. Contributi in conto capi-
tale ai Comuni per la redazione di strumenti
urbanistici. Esercizio finanziario 2009. Determi-
nazione dei criteri ed obiettivi per la concessione
dei contributi. Rettifica deliberazione di G.R. n.
2009 del 27.10.2009.

L’Assessore all’Assetto del Territorio, Prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dall’Ufficio e confermata dal Dirigente del Set-
tore Urbanistico riferisce quanto segue:

“Con deliberazione di G.R. n. 2009 del 27.10.09,
sono stati approvati i contenuti e gli obiettivi per le
concessione dei contributi attinenti la redazione di
strumenti urbanistici ai sensi delle LL.RR. 31/74 e
47/75, attribuendo ai Comuni individuati, l’importo
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di euro 22.000,00 per la redazione di strumenti
generale ed euro 7.000,00 per la redazione di stru-
menti urbanistici attuativi od esecutivi.

Da una verifica degli atti in possesso, si è riscon-
trato che per mero errore non è stata inserita nel
deliberato la richiesta avanzata dal Comune di Cor-
sano attinente la redazione del PUG che prevede
una spesa di euro 170.000,00 così come indicato
nelle premesse della stessa delibera.

In esito a quanto innanzi, si rende necessario ret-
tificare la deliberazione di G.R. n. 2009 del
27.10.2009 inserendo tra i Comuni beneficiari del
contributo ex LL.RR. 31/74 e 47/75 anche il
Comune di Corsano assegnando l’importo di euro
10.700,00 per la redazione del PUG che residua
dalla somma di euro 943.000,00 impegnata con
provvedimento dirigenziale n. 171 del 28.10.09.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R.28/01 e ss.mm. ed ii.

“La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale”.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
della competenze della Giunta così come puntual-
mente definite dalla lettera d, del 4° comma dell’art.
4 della l.r. 7 del 4.2.97.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione dell’Assessore e la conse-
guente proposta;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla responsabile P.O., dal Diri-
gente d’Ufficio e dal Dirigente di Servizio che ne
attestano la conformità alle norme vigenti;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- DI APPROVARE i contenuti delle premesse;

- DI RETTIFICARE la deliberazione di G.R. n.
2009 del 27.10.2009;

- DI INSERIRE tra i Comuni beneficiari di contri-
buto anche il Comune di Corsano;

- DI ATTRIBUIRE al Comune di Corsano la
somma di euro 10.700,00 per la redazione del
PUG;

- DI DICHIARARE che la somma di euro
10.700,00 risulta quale residuo riveniente dal-
l’importo di euro 943.000,00 impegnato con
determinazione dirigenziale n. 171 del 28.10.09:
“Concessione contributi in conto capitale ai
Comuni per la redazione di strumenti urbanistici.
Esercizio finanziario 2009”;

- DI FISSARE il termine di anni 1 (uno) dalla data
di comunicazione della concessione del contri-
buto per la presentazione all’Assessorato all’As-
setto del Territorio degli strumenti urbanistici di
cui sopra, pena la decadenza del contributo con-
cesso e fatta salva la possibilità della proroga da
concedere, per giustificati motivi, ai sensi del-
l’art. 5 della l.r. 31/74;

- DI STABILIRE che per l’erogazione dei suddetti
contributi valgono le modalità di cui all’art. 4
della l.r. 31/74;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 gennaio 2010, n. 2

Rinnovo della convenzione per la gestione del-
l’Imposta Regionale sulle Attività produttive e
dell’addizionale regionale sull’imposta sul Red-
dito delle persone fisiche.

L’Assessore alla Programmazione, Bilancio,
Finanze ed Economato, Avv. Michele Pelillo, sulla
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base dell’istruttoria effettuata e confermata dal
Dirigente del Servizio Finanze, riferisce quanto
segue:

Il decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
“Istituzione dell’imposta regionale sulle attività
produttive” nel disciplinare 1’IRAP, prevedeva, ai
sensi dell’art. 24 (Poteri delle Regioni), la facoltà,
per le Regioni, di disciplinare, con propria legge, le
procedure applicative dell’imposta, attribuendo, nel
contempo, alle medesime, la competenza relativa
all’accertamento delle violazioni.

La citata norma disciplinava, altresì, la possibi-
lità di prevedere, con la medesima legge regionale,
apposite convenzioni con il Ministero delle Finanze
“per l’espletamento, in tutto o in parte, delle attività
di liquidazione, accertamento e riscossione dell’im-
posta, nonché per le attività concernenti il relativo
contenzioso....”

Con l’art. 7 della l.r. n. 25/2003, si è provveduto
ad introdurre la facoltà prevista dal citato art. 24 del
d.lgs. 446/97 di stipulare apposita convenzione con
l’Agenzia delle Entrate per la gestione dell’IRAP e
dell’addizionale IRPEF.

Inoltre, le disposizioni di cui ai commi 43, 44 e
52, art. 1, della L. 244 del 24/12/2007, le disposi-
zioni di cui ai commi 6 e 7, art. 3, L.R. n° 40 del
31/12/2007, e le disposizioni di cui alla L.R. n°
43/2008 sulla regionalizzazione dell’Irap, compor-
tano la necessità del rapporto convenzionale con
l’Agenzia delle Entrate.

A seguito della delibera di giunta regionale n°
536 del 31/3/2005, la convenzione è stata stipulata
in data 9/6/2005, con vigenza 1/7/2005 - 30/6/2006
tra il direttore regionale dell’Agenzia delle entrate
dott. Salvatore Di Giugno e l’assessore regionale al
Bilancio, Finanze e Programmazione prof. Fran-
cesco Saponaro.

A seguito della delibera di giunta regionale n°
1097 del 18/7/2006, la convenzione è stata rinno-
vata in data 24/7/2006, con vigenza 1/7/2006 -
30/6/2007, tra il direttore regionale dell’Agenzia
delle entrate dott. Massimo Orsi e l’Assessore
regionale al Bilancio, Finanze e Programmazione
prof. Francesco Saponaro.

A seguito della delibera di giunta regionale n°
1224 del 26/7/2007, la convenzione è stata rinno-
vata in data 1/8/2007, con vigenza 1/7/2007 -
31/12/2007, tra il direttore regionale dell’Agenzia

delle entrate dott. Massimo Orsi e l’Assessore
regionale al Bilancio, Finanze e Programmazione
prof. Francesco Saponaro.

A seguito della delibera di giunta regionale n° 39
del 28/1/2008, la convenzione è stata rinnovata in
data 7/2/2008, con vigenza 1/1/2008 - 31/12/2008,
tra il direttore regionale dell’Agenzia delle entrate
doti. Massimo Orsi e l’Assessore regionale al
Bilancio, Finanze e Programmazione prof. Fran-
cesco Saponaro.

A seguito della delibera di giunta regionale n.
2416 del 10/12/2008, la convenzione è stata rinno-
vata in data 19/12/2008, con vigenza 1/1/2009 -
31/12/2009, tra il direttore regionale dell’Agenzia
delle Entrate dott. Massimo Orsi e l’Assessore
regionale al Bilancio, Finanze e Programmazione
Avv. Michele Pelillo.

A detta convenzione è stata data prima attua-
zione, con adozione di atto di indirizzo, come da
delibera di Giunta regionale n° 58 del 1/2/2006.
Mercè la vigenza della convenzione, sono stati
avviati controlli mirati a determinate categorie, in
uniformità del precitato atto di indirizzo; sono stati
avviati controlli sui soggetti produttori di redditi di
impresa e lavoro autonomo; sono stati predisposti
“format” difensivi comuni, tra Regione ed Agenzia,
sulle centinaia di ricorsi in tema di Irap.

Inoltre, le recenti sentenze della Corte di Cassa-
zione in ordine alla debenza dell’Irap in capo ai pro-
fessionisti con scarsa dotazione organizzativa e di
capitali impiegati nella produzione del reddito di
lavoro autonomo, consigliano un più stretto rap-
porto tra Agenzia e Regione in ordine alla verifica
degli esiti del contenzioso del singolo professio-
nista, con i contegni dichiarativi adottati per le suc-
cessive dichiarazioni d’imposta.

Al fine di garantire il prosieguo del rapporto con-
venzionale si propone il rinnovo per mesi dodici,
dal 1 gennaio 2010 al 31 dicembre 2010, giusta
schema di convenzione qui allegata.

Ai sensi della l.r. 7/97 art. 4 comma 4 lett. k,
l’Assessore relatore propone alla Giunta Regionale
la adozione della presente Convenzione di durata
annuale.

COPERTURA FINANZIARIA
La spesa derivante dal presente provvedimento,

stimata in complessivi euro 2.400.000,00, graverà
sullo stanziamento del capitolo 3835 (UPB 6.1.1)
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del bilancio 2010. Al relativo impegno dovrà prov-
vedere il Dirigente del Servizio Finanze a valere sul
bilancio di previsione per l’e.f. 2010.

Si dà atto che nessun onere graverà sul bilancio
regionale quale compenso ai componenti della
commissione prevista dall’art. 4 della convenzione.

LA GIUNTA

• Udita la relazione dell’Assessore al Bilancio
Avv. Michele Pelillo;

• Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio
Finanze;

• A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1) di rinnovare la convenzione tra l’Agenzia delle
Entrate e la Regione Puglia, per la gestione del-
l’Imposta Regionale sulle Attività produttive e
dell’addizionale regionale all’Imposta sul Red-
dito delle Persone Fisiche, secondo lo schema
allegato, relativamente al periodo 1/1/2010 -
31/12/2010;

2) di autorizzare il sig. Assessore al Bilancio e Pro-
grammazione, alla sottoscrizione della predetta
convenzione;

3) di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 gennaio 2010, n. 3

Approvazione del Protocollo di Intesa tra la
Regione Puglia e il Consiglio Nazionale delle
Ricerche.

La Vicepresidente, Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico ed alla Innovazione Tecnologica, Loredana
Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente dell’Ufficio Ricerca Industriale e Innova-
zione Tecnologica e confermata dal Dirigente del
servizio Ricerca e Competitività e dal Direttore del-
l’Area Politiche per lo sviluppo, il Lavoro e l’Inno-
vazione, riferisce quanto segue:

Con la Strategia Regionale per la Ricerca e l’In-
novazione (DGR 747 del 07 maggio 2009), la
Regione Puglia ha fissato gli obiettivi strutturali e
programmatici per abilitare il territorio pugliese a
compiere la transizione verso un modello econo-
mico fondato sulla conoscenza diffusa e sull’inno-
vazione, intesa come produzione, assimilazione e
sfruttamento competitivo di nuove opportunità in
campo scientifico-tecnologico, economico, sociale.

Il Programma Operativo FESR 2007-2013,
approvato dalla Giunta regionale con Deliberazione
n. 146 del 12 febbraio 2008, pubblicata nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia n. 31 del 26 feb-
braio 2008, indica fra gli obiettivi prioritari la pro-
mozione dell’innovazione attraverso il rafforza-
mento del processi di conoscenza tecnologica e la
diffusione di investimenti di natura innovativa.

Nell’attuazione della Strategia Regionale per
l’Innovazione, pertanto, è interesse della Regione
promuovere la conclusione di protocolli di intesa
con enti pubblici di ricerca con il compito di svol-
gere, promuovere, diffondere, trasferire e valoriz-
zare attività di ricerca nei principali settori delle
conoscenze e delle loro applicazioni per lo sviluppo
scientifico, tecnologico, economico, sociale e
ambientale del Paese.

In questo ambito, una posizione di rilevanza
riveste il Consiglio Nazionale delle Ricerche, ente
pubblico con specifici compiti di sviluppo e miglio-
ramento della competitività del sistema produttivo
nazionale, sostenimento e promozione dell’innova-
zione nelle Piccole e Medie Imprese “high tech”,

promozione di comportamenti ecocompatibili da
parte delle Imprese, sviluppo della ricerca privata,
collaborazione con le Regioni e le amministrazioni
locali e le imprese per supportare lo sviluppo delle
specifiche realtà produttive del territorio, forma-
zione di giovani ricercatori e di tecnici altamente
specializzati.

Nella realizzazione di tali e tante complesse atti-
vità statutarie, il CNR in base al proprio regola-
mento di organizzazione e funzionamento, pubbli-
cato sul Supplemento Ordinario n. 101 della Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 124 del
30 maggio 2005, può regolare i rapporti di collabo-
razione con soggetti pubblici e privati attraverso la
stipula di Protocolli d’Intesa.

La Regione Puglia intende, pertanto, cooperare
con il CNR per l’attuazione dei programmi di
ricerca e sviluppo e di Alta formazione finalizzati ai
bisogni sociali ed economici della Regione in riferi-
mento alla Programmazione strategica per l’inno-
vazione della Regione.

Tutto ciò premesso e considerato,
Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale

n. 28/2001 e smi

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

La Vicepresidente, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

Il presente atto rientra nella specifica compe-
tenza della G.R. ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
k) della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione della Vicepresidente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Direttore dell’Area Politiche per
lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione e dal Diri-
gente dell’Ufficio Ricerca Industriale e Innova-
zione Tecnologica;
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A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

• di fare propria la relazione che precede;

• di approvare lo schema di Protocollo di Intesa
allegato al presente provvedimento, fra Regione
Puglia e Consiglio Nazionale delle Ricerche;

• di delegare il Presidente, o in sua vece il Vice
Presidente o il Direttore dell’Area Politiche per
lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione alla firma
del Protocollo;

• di dare mandato al Dirigente del Servizio Ricerca
e Competitività di provvedere ai conseguenti atti
contabili ed amministrativi per la sottoscrizione,

l’attivazione e realizzazione del Protocollo in
questione;

• di designare i Dirigenti del Servizio Ricerca e
Competitività e dell’Ufficio Ricerca Industriale e
Innovazione Tecnologica, o soggetti da loro dele-
gati, quali propri rappresentanti nel Comitato di
Gestione di cui all’art. 4 del Protocollo;

• di notificare il presente provvedimento al Consi-
glio Nazionale delle Ricerche a cura del Servizio
Ricerca e Competitività;

• di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 gennaio 2010, n. 4

Approvazione dello schema di Convenzione tra
l’Agenzia Spaziale Italiana e la Regione Puglia.

La Vicepresidente, Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico ed alla Innovazione Tecnologica, Loredana
Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente dell’Ufficio Ricerca Industriale e Innova-
zione Tecnologica e confermata dal Dirigente del
servizio Ricerca e Competitività e dal Direttore del-
l’Area Politiche per lo sviluppo, il Lavoro e l’Inno-
vazione, riferisce quanto segue:

VISTA la Strategia Regionale per la Ricerca e
l’Innovazione (Maggio 2009), con la quale la
Regione Puglia ha fissato gli obiettivi strutturali e
programmatici per abilitare il territorio pugliese a
compiere la transizione verso un modello econo-
mico fondato sulla conoscenza diffusa e sull’inno-
vazione, intesa come produzione, assimilazione e
sfruttamento competitivo di nuove opportunità in
campo scientifico-tecnologico, economico, sociale;

VISTO il Programma Operativo FESR 2007-
2013, approvato dalla Giunta regionale con Delibe-
razione n. 146 del 12 febbraio 2008, pubblicata nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 31 del
26 febbraio 2008, in cui la Regione Puglia indica
fra gli obiettivi prioritari la promozione dell’inno-
vazione attraverso il rafforzamento dei processi di
conoscenza tecnologica e la diffusione di investi-
menti di natura innovativa, da attuarsi, tra l’altro,
mediante la creazione di piattaforme innovative.

VISTO il Programma Operativo FSE 2007-2013,
approvato dalla Giunta Regionale con Delibera-
zione del 26 febbraio 2007, n. 173, dove fra gli
obiettivi vengono individuati lo sviluppo del capi-
tale umano e la realizzazione e sviluppo di inizia-
tive e di reti su base interregionale e transnazionale;

CONSIDERATO che l’Agenzia Spaziale Ita-
liana, Ente pubblico non economico sotto la vigi-
lanza del Ministero dell’Università e della Ricerca
Scientifica e Tecnologica e preposto alla politica
spaziale nazionale, nell’ambito delle sue attività di

Ricerca e Sviluppo descritte nel Piano Aerospaziale
Nazionale per gli anni 2006-2008 ha specifica-
mente previsto l’integrazione fra navigazione satel-
litare ed Osservazione della Terra (sia da rilevatori
in situ che da satellite);

CONSIDERATO che l’Agenzia ha espresso inte-
resse ad istituire specificamente con la Regione
Puglia un rapporto di cooperazione al fine di por-
tare a compimento l’integrazione fra navigazione
satellitare ed Osservazione della Terra (sia da rile-
vatori in situ che da satellite);

RITENUTA altresì positiva l’opportunità di
avviare una collaborazione che contempli attività di
ricerca, studi e sviluppi finalizzati ad attività pre-
operative con l’obiettivo di future realizzazioni
operative in relazione ad applicazioni di naviga-
zione satellitare;

VISTO lo schema di Convenzione allegato alla
presente deliberazione di cui è parte integrante ed il
cui contenuto è stato concordato tra le parti interes-
sate;

RITENUTO pertanto opportuno procedere alla
approvazione dell’allegato schema di convenzione
tra l’Agenzia Spaziale Italiana e la Regione Puglia
per avviare un rapporto di collaborazione in materia
di navigazione satellitare;

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

La Vicepresidente, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

Il presente atto rientra nella specifica compe-
tenza della G. R. ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
k) della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione della Vicepresidente;
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Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Direttore dell’Area Politiche per
lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione e dal Diri-
gente dell’Ufficio Ricerca Industriale e Innova-
zione Tecnologica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

• di approvare, per le motivazioni indicate in pre-
messa e che formano parte integrante della pre-
sente deliberazione, lo schema di Convenzione
tra l’Agenzia Spaziale Italiana e la Regione
Puglia, allegato al presente provvedimento, per
l’istituzione di un rapporto di collaborazione fra
le Parti che contempli attività di ricerca, studi e
sviluppi per attività pre-operative in relazione
all’integrazione fra navigazione satellitare ed
Osservazione della Terra (sia da rilevatori in situ
che da satellite);

• di delegare la Vicepresidente, Assessore allo Svi-
luppo Economico ed alla Innovazione Tecnolo-
gica, o in sua vece il Direttore dell’Area Svi-
luppo, Lavoro ed Innovazione, alla sottoscri-
zione della Convenzione;

• di dare mandato al Dirigente del Servizio Ricerca
e Competitività di provvedere ai conseguenti atti
contabili ed amministrativi per la sottoscrizione,
l’attivazione e realizzazione della Convenzione;

• di notificare il presente provvedimento all’ASI a
cura del Servizio Ricerca e Competitività;

• di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 gennaio 2010, n. 5

Programma EU VII PQ Regions of Knowledge -
Progetto “Promotion of Optimal Health -
POOH”. Partecipazione.

La Vicepresidente, Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico ed alla Innovazione Tecnologica, Loredana
Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dai
Dirigente dell’Ufficio Ricerca Industriale e Innova-
zione Tecnologica e confermata dal Dirigente del
Servizio Ricerca e Compatitività e dal Direttore
dell’Area Politiche per lo sviluppo, Il Lavoro e l’In-
novazione e, riferisce quanto segue:

Il Programma Regions of Knowledge del Set-
timo programma quadro (2007-2013) di attività
comunitarie di ricerca, sviluppo tecnologico e
dimostrazione ha lo scopo dl promuovere attività dl
coordinamento delle politiche tra i paesi membri ed
altre regioni eleggibili, con una particolare enfasi
sullo Sviluppo, cooperazione e integrazione dei
research-driven clusters al fine di garantire più e
migliori investimenti in R&S a livello regionale e dl
sostenere la competitività europea.

L’area di intervento cui si rivolge il bando è: Sup-
portare lo sviluppo economico rafforzando la com-
petitività dei settori legati alla salute, compresi
quelli appartenenti alla nutrizione e alla alimenta-
zione.

L’Assessorato relatore ha ricevuto l’interesse da
parte del Distretto Agroalimentare Regionale -
DARE scrl - a partecipare, dando mandato al
Distretto a rappresentano, ad una proposta comune
sul tema della promozione della nutrizione e salute
attraverso un maggiore impiego di investimenti pri-
vati in R&S, avente i seguenti obiettivi:
- Analisi ed integrazione delle agende di ricerca

degli attori presenti nei cluster regionali sul tema
alimenti e salute;

- Definizione di un Piano di Azione comune per
individuare una strategia comune per guidare lo
sviluppo economico attraverso le attività di RST
focalizzate sul tema “Alimenti e Salute”.

- Scambio di buone pratiche, attraverso attività di
tutorato da parte di cluster più esperti, finalizzate

all’intrapresa di percorsi più adeguati per il con-
solidamento dl un research-driven cluster.

Al fine di raggiungere detti obiettivi, coerente-
mente con le linee di policy sopradette, risulta
opportuno partecipare a detta proposta, avvalendosi
dell’ausilio tecnico-strategico del Distretto Agroali-
mentare Regionale - DARe scrl - in partenariato
con Food Valley - Olanda (Proponente), STICH-
TING DIENST LANDBOUWKUNDIG ONDER-
ZOEK, Olanda, NIZO FOOD RESEARCH BV -
Olanda, Oresund Food Network - Svezia/Dani-
marca, The Nutrition Health Longevity Organiza-
tion - Francia, Functional Foods Forum - Finlandia,
ERBI Regional Life Science and Helathcare
Network - Regno Unito, OU Tervisliku Puma Bio-
tehnoloogiate Arenduskeskus - Estonia.

La redazione e presentazione della proposta
dovranno essere effettuate entro il prossimo
14.01.2010, tenuto conto che i suoi contenuti, nei
rispetto dei principi sopradetti, potranno essere pre-
disposti dai DARE, di concerto con l’Ufficio
Ricerca Industriale e Innovazione Tecnologica,
anche con l’ausilio di ARTI, insieme agli altri parte-
cipanti.

La presentazione della proposta - allo stato - non
comporta oneri di tipo giuridico e/o finanziario, che
saranno oggetto di successiva definizione, e solo in
caso di approvazione della proposta stessa.

Con il presente provvedimento si propone di dare
mandato alla materiale redazione della proposta ed
alla sua presentazione al DARe, in quanto soggetto
dl governance del Distretto agroalimentare regio-
nale, come indicato nel Protocollo di Intesa sotto-
scritto dalla Regione Puglia e dal D.A.Re. in data
27/05/2008, con cui la Regione Puglia riconosce la
rilevanza del D.A.Re. nei processi di governo del
Distretto Tecnologico Agroalimentare (artt. 2 e 3).

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

La presente deliberazione non comporta varia-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

La Vicepresidente, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.
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Il presente atto rientra nella specifica compe-
tenza della G. R. ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
k) della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione della Vicepresidente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Direttore dell’Area Politiche per
lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione, dal Diri-
gente del Servizio Ricerca e Competitività e dal
Dirigente dell’Ufficio Ricerca Industriale e Innova-
zione Tecnologica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

• di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

• di approvare la presentazione della proposta di
adesione al Programma Regions of Knowledge
del Settimo programma quadro (2007-2013), in
partenariato con Food Valley - Olanda (Propo-
nente), STICHTING DIENST LAND-
BOUWKUNDIG ONDERZOEK, Olanda, NIZO
FOOD RESEARCH BV - Olanda, Oresund Food
Network - Svezia/Danimarca, The Nutrition
Health Longevity Organization - Francia, Func-
tional Foods Forum - Finlandia, ERBI Regional
Life Science and Helathcare Network - Regno
Unito, OÜ Tervisliku Puma Biotehnoloogiate
Arenduskeskus - Estonia), con l’ausilio tecnico
del DARe che dovrà conformarsi agli obiettivi
indicati nella premessa;

• di dare mandato al Servizio Ricerca e Competiti-
vità di espletare gli adempimenti necessari,
nonché di curare la materiale presentazione della
proposta, anche attraverso il DARE;

• di disporre la pubblicazione della presente deli-
berazione sul Bollettino Ufficiale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 gennaio 2010, n. 6

Legge regionale n. 23 del 3 agosto 2007. Ricono-
scimento definitivo del Distretto Produttivo
Aerospaziale Pugliese.

La Vicepresidente, Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico e Innovazione Tecnologica, avv. Loredana
Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente dell’Ufficio Ricerca Industriale e Innova-
zione tecnologica e confermata dal Dirigente del
Servizio Ricerca e Competitività, riferisce quanto
segue.

1. Con la Legge Regionale n. 23 del 3 agosto 2007
e s.m.i., recante norme in materia di “Promo-
zione e riconoscimento dei Distretti Produttivi”,
la Regione Puglia ha definito la nozione di
distretto, ha disciplinato le procedure di ricono-
scimento ed ha specificato l’ambito di attività di
tali aggregati di imprese da ritenersi rilevante
per le politiche pubbliche regionali.

2. I distretti produttivi sono destinatari di politiche
di sviluppo finalizzate al loro consolidamento e
crescita, coerentemente con gli indirizzi strate-
gici generali delle politiche di sviluppo econo-
mico regionali. A tale scopo sono previste spe-
cifiche forme di intervento nell’ambito della
programmazione economica regionale (art.2,
comma 3 L.R. 23/2007).

3. La Regione concorre alla realizzazione dei Pro-
grammi dei Sviluppo dei distretti produttivi
riservando a essi quote di azioni e misure pre-
viste dalla legislazione regionale vigente. Per
l’individuazione delle modalità e delle forme di
finanziamento degli interventi previsti nel Pro-
gramma di Sviluppo, la Regione promuove spe-
cifici accordi di programma, ai sensi della nor-
mativa vigente (art. 9, commi 1,2).

4. A seguito di istanza di riconoscimento da parte
del Nucleo Promotore (nota n. 38/A/1618 del
28.2.2008), la cui istruttoria si è conclusa con
esito favorevole, con D.G.R. n. 1234 del
08/07/2008 è avvenuto il primo riconoscimento
del “Distretto Produttivo Aerospaziale
Pugliese”.
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5. In data 30/09/2009 il Presidente del Comitato di
Distretto ha presentato al Servizio Ricerca e
Competitività istanza di riconoscimento defini-
tivo del Distretto (acquisita con prot. n. 044-
12103) ai sensi dell’art. 8 L. 23/2007, corredata
del Programma di Sviluppo, del Regolamento
interno di funzionamento e delle schede di ade-
sione di nuovi soggetti, in attuazione di quanto
prescritto al punto 4 del citato DGR n. 1234.

6. In data 17/11/2009 è stato ripresentato il Pro-
gramma di Sviluppo (acquisito con prot. n. 044-
14299) con firma leggibile del Presidente del
Distretto.

7. Decorsi i 30 gg. previsti dal comma 3 art. 8 L.R.
23/2007 senza che sia stato reso il parere da
parte della Provincia di competenza, si è intra-
presa la fase di valutazione del Programma di
Sviluppo.

8. In data 07/12/2009, il Servizio Ricerca e Com-
petitività ha trasmesso per raccomandata la nota
di richiesta di integrazione (prot. n. 044-15142)
delle sottoscrizioni del Programma di Sviluppo
e del Regolamento interno e di invito ad un
incontro formale con il NTV per discutere det-
tagliatamente il Programma di Sviluppo.

9. In data 14/12/2009 sono state sanate le carenze
formali (acquisizione con prot. n. 044-15369
del 15/12/2009)

10. In data 21/12/2009 (prot. n. 044-15645) è stata
presentata una bozza di adeguamento del Pro-
gramma di Sviluppo alle indicazioni emerse
nella riunione del giorno 16/12/2009.

11. In data 23/12/2009 (prot. n. 044-15722) il
Comitato di Distretto ha trasmesso la versione
definitiva del Programma di Sviluppo.

12. In data 11/01/2010 il Nucleo Tecnico di Valuta-
zione ha espresso parere positivo relativamente
al Programma di Sviluppo del Distretto Aero-
spaziale Pugliese.

13. I Progetti contenuti nel Programma di Sviluppo
s’intendono a titolarità del Distretto Produttivo
proponente.

14. Il Regolamento di funzionamento del Distretto
in parola sarà oggetto di un supplemento di
istruttoria e verrà approvato con Atto Dirigen-
ziale, sentito il Nucleo Tecnico di Valutazione.

15. Sulla base di quanto previsto dalla L.R.
23/2007, l’Assessore allo Sviluppo Economico
ed alla Innovazione Tecnologica riferisce alla

Giunta che il Programma di Sviluppo appare,
pertanto, ammissibile.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28/01 E SUCCESSIVE
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che dl spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’ar-
ticolo 4, comma 4, lettera k) della L.R. n. 7 del 4
febbraio 1997.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta della
Vicepresidente Assessore allo Sviluppo Econo-
mico e Innovazione Tecnologica;

- vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Ricerca e Competitività che attesta la conformità
alla legislazione vigente;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

• di prendere atto delle premesse che formano
parte integrante del presente provvedimento;

• di dichiarare l’ammissibilità del Programma di
Sviluppo presentato dal Distretto Aerospaziale
Pugliese, tenendo conto che i Progetti contenuti
nello stesso s’intendono a titolarità del Distretto
Produttivo Aerospaziale Pugliese;

• di procedere al riconoscimento definitivo del
Distretto Aerospaziale Pugliese, alle condizioni
previste dalla legge regionale n. 23 del 3 agosto
2007;
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• di dare mandato al Dirigente del Servizio Ricerca
e Competitività a procedere all’approvazione del
Regolamento di funzionamento del Distretto
Produttivo, sentito il parere del Nucleo Tecnico
di Valutazione;

• di disporre la pubblicazione della presente deli-
berazione sul Bollettino ufficiale della Regione.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 gennaio 2010, n. 7

Legge regionale n. 23 del 3 agosto 2007. Ricono-
scimento definitivo del Distretto Produttivo del-
l’Informatica.

La Vicepresidente, Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico e Innovazione Tecnologica, avv. Loredana
Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente dell’Ufficio Ricerca Industriale e Innova-
zione tecnologica e confermata dal Dirigente del
Servizio Ricerca e Competitività, riferisce quanto
segue.

1. Con la Legge Regionale n. 23 del 3 agosto 2007
e s.m.i., recante norme in materia di “Promo-
zione e riconoscimento dei Distretti Produttivi”,
la Regione Puglia ha definito la nozione di
distretto, ha disciplinato le procedure di ricono-
scimento ed ha specificato l’ambito di attività di
tali aggregati di imprese da ritenersi rilevante
per le politiche pubbliche regionali.

2. I distretti produttivi sono destinatari di politiche
di sviluppo finalizzate al loro consolidamento e
crescita, coerentemente con gli indirizzi strate-
gici generali delle politiche di sviluppo econo-
mico regionali. A tale scopo sono previste spe-
cifiche forme di intervento nell’ambito della
programmazione economica regionale (art. 2,
comma 3 L.R. 23/2007).

3. La Regione concorre alla realizzazione dei Pro-
grammi dei Sviluppo dei distretti produttivi
riservando a essi quote di azioni e misure pre-

viste dalla legislazione regionale vigente. Per
l’individuazione delle modalità e delle forme di
finanziamento degli interventi previsti nel Pro-
gramma di Sviluppo, la Regione promuove spe-
cifici accordi di programma, ai sensi della nor-
mativa vigente (art. 9, commi 1,2).

4. A seguito di istanza di riconoscimento da parte
del Nucleo Promotore (nota n. 38/A/1244 del
27.2.2009), la cui istruttoria si è conclusa con
esito favorevole, con D.G.R. n. 629 del
21/04/2009 è avvenuto il primo riconoscimento
del “Distretto Produttivo dell’Informatica”.

5. In data 30/09/2009 il Presidente del Comitato di
Distretto ha presentato al Servizio Ricerca e
Competitività istanza di riconoscimento defini-
tivo del Distretto (acquisita con prot. n. 044-
12070) ai sensi dell’art. 8 L. 23/2007, corredata
del Programma di Sviluppo, del Regolamento
interno di funzionamento e delle schede di ade-
sione di nuovi soggetti, in attuazione di quanto
prescritto al punto 5 del citato DGR n. 629.

6. Ricevuto il parere da parte della Provincia di
competenza previsto dal comma 3 art. 8 L.R.
23/2007, si è intrapresa la fase di valutazione
del Programma di Sviluppo.

7. In data 07/12/2009, il Servizio Ricerca e Com-
petitività ha trasmesso per raccomandata la nota
di richiesta di integrazione (prot. n. 044-15143)
delle sottoscrizioni del Programma di Sviluppo
e del Regolamento interno e di invito ad un
incontro formale con il NTV per discutere det-
tagliatamente il Programma di Sviluppo.

8. In data 21/12/2009 (acquisizione con prot. n.
044-15643) sono state sanate le carenze formali
ed è stata presentata integrazione al Programma
di Sviluppo sulla base delle indicazioni emerse
nella riunione del giorno 11/12/2009.

9. In data 11/01/2010 il Nucleo Tecnico di Valuta-
zione ha valutato positivamente Programma di
Sviluppo del Distretto produttivo dell’Informa-
tica.

10. I Progetti contenuti nel Programma di Sviluppo
s’intendono a titolarità del Distretto Produttivo
proponente.

11. Il Regolamento di funzionamento del Distretto
in parola sarà oggetto di un supplemento di
istruttoria e verrà approvato con Atto Dirigen-
ziale, sentito il Nucleo Tecnico di Valutazione.
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12. Sulla base di quanto previsto dalla L.R.
23/2007, l’Assessore allo Sviluppo Economico
ed alla Innovazione Tecnologica riferisce alla
Giunta che il Programma di Sviluppo appare,
pertanto, ammissibile.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28/01 E SUCCESSIVE
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’ar-
ticolo 4, comma 4, lettera k) della L.R. n. 7 del 4
febbraio 1997.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta della
Vicepresidente Assessore allo Sviluppo Econo-
mico e Innovazione Tecnologica;

- vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Ricerca e Competitività che attesta la conformità
alla legislazione vigente;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

• di prendere atto delle premesse che formano
parte integrante del presente provvedimento;

• di dichiarare l’ammissibilità del Programma di
Sviluppo presentato dal Distretto dell’Informa-
tica;

• di procedere al riconoscimento definitivo del
Distretto dell’Informatica, alle condizioni pre-

viste dalla legge regionale n. 23 del 3 agosto
2007;

• di dare mandato al Dirigente del Servizio Ricerca
e Competitività a procedere all’approvazione del
Regolamento di funzionamento del Distretto
Produttivo, sentito il parere del Nucleo Tecnico
di Valutazione;

• di disporre la pubblicazione della presente deli-
berazione sul Bollettino ufficiale della Regione.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 gennaio 2010, n. 8

D.L.gs 22/01/2004, n. 42, succ. modif. e integr.,
“Codice dei beni culturali e del paesaggio”, art.
146, comma 6. Ricognizione comuni singoli e
associazioni di comuni che abbiano i requisiti di
organizzazione e competenza tecnico-scientifica
e abbiano istituito la commissione locale per il
paesaggio. Attribuz. Delega e disciplina delle
modalità di esercizio.

L’Assessore Regionale all’Assetto del Territorio,
Prof.ssa Angela Barbanente, sulla scorta della
istruttoria tecnica espletata dall’Ufficio Attuazione
P.U.T.T./P. e confermata dal Dirigente del Servizio
Urbanistica, riferisce quanto segue:

Com’è noto, con il D.Lgs. 26 marzo 2008 n. 63,
sono state apportate modifiche ed integrazioni al
del D.lvo 22 gennaio 2004 n. 42 (Codice dei beni
culturali e del paesaggio), e in particolare:
• l’art. 146, comma 6, del Codice stabilisce che gli

“enti destinatari della delega dispongano di strut-
ture in grado di assicurare un adeguato livello di
competenze tecnico-scientifiche nonché di
garantire la differenziazione tra attività di tutela
paesaggistica ed esercizio di funzioni ammini-
strative in materia urbanistico-edilizia”;

• l’art. 159, comma 1, dello stesso Codice dispone
che le Regioni provvedono a verificare la sussi-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 09-02-2010

stenza, nei soggetti delegati all’esercizio della
funzione autorizzatoria in materia di paesaggio,
dei requisiti di organizzazione e di competenza
tecnico scientifica stabiliti all’art. 146, comma 6,
dello stesso Codice, entro il 31 dicembre 2009,
apportando le eventuali necessarie modificazioni
all’assetto della funzione delegata;

• in mancanza di tale adempimento, le norme sta-
tali stabiliscono la decadenza delle deleghe pae-
saggistiche in essere.

Con la legge regionale 7 ottobre 2009 n. 20 e
ss.mm. ed ii. sono state approvate le norme che
regolamentano la pianificazione paesaggistica, pre-
vedendo, tra l’altro che le disposizioni in materia di
autorizzazioni paesaggistiche contenute negli artt.
7, 8, 9 e 11 entrano in vigore nel momento in cui
cessa il regime transitorio previsto dall’art. 159 del
D.lvo 22 gennaio 2004 n. 42 (Codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio) che, come è noto, aveva come
ultimo termine il 31 dicembre 2009.

Con la stessa legge regionale 20/2009 è stato
altresì disciplinato il procedimento di delega ai sog-
getti titolati per il rilascio delle autorizzazioni pae-
saggistiche ai sensi dell’art. 146 del Codice dei
Beni Culturali e del Paesaggio e sono state dettate
disposizioni in merito alla istituzione delle Com-
missioni locali per il paesaggio ai sensi dell’art. 148
dello stesso Codice; nello specifico:
• a norma dell’art. 7, comma 3, per i Comuni con

popolazione inferiore a 15.000 abitanti “il rila-
scio dell’autorizzazione paesaggistica è delegato,
previo parere della cabina di regia di cui alla 1.r.
36/2008, ai comuni associati a norma del comma
2 dell’articolo 33 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali), e preferibil-
mente alle Unioni dei Comuni esistenti per
ambiti territoriali confinanti, rientranti nella
stessa provincia, sempre che questi abbiano isti-
tuito la commissione prevista dall’articolo 8 e
dispongano di strutture rispondenti ai requisiti di
cui al comma 6 dell’articolo 146 del d.lgs.
42/2004 e successive modifiche e integrazioni”;

• a norma dell’art. 7, comma 4, invece, “i Comuni
con popolazione superiore a quindicimila abi-
tanti sono destinatari diretti della delega,
ancorché non associati ad altri Comuni, purché
abbiano istituito la commissione di cui all’arti-

colo 8 e dispongano di strutture rispondenti ai
requisiti di cui al comma 6 dell’articolo 146 del
d.lgs. 42/2004”;

• infine, a norma dell’art. a norma dell’art. 7,
comma 5: “ove i comuni, singoli o associati, non
soddisfino le condizioni richieste ai commi pre-
cedenti, competente al rilascio dell’autorizza-
zione paesaggistica è la rispettiva Provincia
purché abbia approvato il Piano di Coordina-
mento Territoriale Provinciale previsto dall’arti-
colo 6 della legge regionale 20 luglio 2001, n. 20
(Norme generali di governo e uso del territorio),
abbia istituito la Commissione prevista dall’arti-
colo 8 e disponga di strutture rispondenti ai
requisiti di cui al comma 6 dell’articolo 146 del
d.lgs. 42/2004”;

A seguito delle sopra citate modifiche apportate
al Codice dal D.Lgs 63/2008, la Regione ha anche
avviato la ricognizione dei requisiti di organizza-
zione e di competenza tecnico-scientifica dei sog-
getti delegati a svolgere la funzione in oggetto.

In particolare, detta ricognizione è stata avviata:
• con nota prot. n. 1921/S.P. del 5 novembre 2008,

considerata la necessità di verificare la sussi-
stenza nei Comuni, soggetti sub-delegati all’e-
sercizio della funzione autorizzatoria ai sensi
della l.r. 24 marzo 1995 n. 8 e ss.mm. e ii., dei
requisiti di organizzazione e competenza tecnico
scientifica stabiliti dall’art. 146, comma 6 del
Codice, si chiedeva agli stessi Comuni di acqui-
sire specifici ed aggiornati elementi conoscitivi
sulle modalità di esercizio della sub-delega, con
invito a compilare un questionario, trasmesso in
allegato, entro 30 giorni dal ricevimento della
nota in questione; ciò al fine di dare seguito agli
adempimenti previsti in materia di autorizza-
zione paesaggistica dalle modifiche al Codice dei
Beni Culturali e del Paesaggio apportate dal
Decreto Legislativo 26.03.2008, n. 63.

• con nota assessorile prot. 424/S.P. del 26 feb-
braio 2009, si provvedeva a sollecitare le Ammi-
nistrazione comunali che non avevano riscon-
trato la nota sopra citata e compilato il questio-
nario.

• Successivamente, con nota prot. 1728/S.P. del 8
settembre 2009, si sollecitavano nuovamente
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le Amministrazione comunali che non avevano
ancora provveduto a fornire informazioni.

Infine, con Deliberazione della Giunta Regionale
24 novembre 2009, n. 2273, in relazione a quanto
disposto dalla L.R. 20/2009, sono stati precisati i
criteri per la verifica, nei soggetti delegati all’eser-
cizio della funzione autorizzatoria in materia di
paesaggio, della sussistenza dei requisiti di organiz-
zazione e di competenza tecnico-scientifica, stabi-
lendo che l’istituzione della Commissione locale
per il paesaggio prevista dall’art. 8 della legge
regionale 20/2009, ai sensi dell’art. 146, comma 6,
del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, così come modi-
ficato dall’art. 2, comma 1, lett. s), del D. Lgs. 26
marzo 2008 n. 63, è modalità idonea ad assicurare
adeguato livello di competenze tecnico-scientifiche
nonché a garantire la differenziazione tra attività di
tutela paesaggistica ed esercizio di funzioni ammi-
nistrative in materia urbanistico-edilizia;

Con la stessa deliberazione n. 2273/2009, si è
altresì stabilito, pertanto, che i Comuni con popola-
zione inferiore a 15.000 abitanti, titolari delle fun-
zioni paesaggistiche loro attribuite della legge
regionale 20/2009, al fine di poter esercitare tali
funzioni, devono istituire, in forma associata, ai
sensi dell’art. 8 della legge regionale 20/2009, la
Commissione locale per il paesaggio; mentre i
Comuni con popolazione superiore a 15.000 abi-
tanti sono destinatari diretti della delega purché
abbiano istituito la Commissione locale per il pae-
saggio.

Si da’ atto che ad oggi hanno risposto al questio-
nario 205 comuni pugliesi, come si evince dall’alle-
gato quadro riassuntivo (Allegato B),

Nel contempo, in relazione a quanto previsto
nella deliberazione G.R. n. 2273/2009, ad oggi. i
Comuni di cui all’allegato A ( in forma associata o
singolarmente) hanno comunicato di avere istituito
la Commissione locale per il paesaggio prevista
dall’art. 8 della legge regionale 20/2009 garantendo
altresì la differenziazione tra attività di tutela del
paesaggio ed esercizio di funzioni in materia urba-
nistico-edilizia, in tal modo rispondendo ai requisiti
di cui al comma 6 dell’articolo 146 del d.lgs.
42/2004 e successive modifiche e integrazioni.

Tutto ciò premesso e sulla scorta della documen-
tazione in atti trasmessa dai Comuni e relativa alla

istituzione delle Commissioni locali per il pae-
saggio e alla differenziazione tra attività di tutela
paesaggistica ed esercizio di funzioni amministra-
tive in materia urbanistico-edilizia si propone alla
Giunta di attribuire ai Comuni singoli o associati di
cui all’elenco contenuto nell’allegato A la delega di
cui all’art. 7 della L.r. 7 ottobre 2009, n. 20, fermo
restando comunque il rispetto posto in capo ai
Comuni delegati dei requisiti previsti dall’art. 146
comma 6 del Codice, riservandosi la stessa Giunta
di integrare detto elenco ad esito degli adempi-
menti, da parte dei Comuni, richiamati nella delibe-
razione G.R. n. 2273/2009.

Nello stesso tempo, per quanto attiene alle moda-
lità di esercizio delle funzioni di sub-delega di cui
innanzi, si precisa che per gli immobili ed aree di
interesse paesaggistico tutelati dalla legge ex art.
142 del Codice o, in base alla legge, ex art. 136 ,
143 comma 1, lettera d) e 157 valgono le disposi-
zioni previste dallo stesso art. 146 del Codice;
mentre per quanto attiene ai territori e agli immobili
sottoposti a tutela dal P.U.T.T./P. valgono le disposi-
zioni previste dalle NTA del P.U.T.T./P.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della
l.r. 7/97.

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n. 28/2001 e
successive modifiche ed integrazioni:

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Assetto del Territorio;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Attua-
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zione PUTT e dal Dirigente del Servizio Urbani-
stica;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
all’Assetto del Territorio;

DI DARE ATTO dei risultati della ricognizione
indicati in narrativa e riassunti nell’Allegato B parte
integrante della presente deliberazione;

DI ATTRIBUIRE in forza della ricognizione
operata ai sensi dell’art. 10 della L.r. 20/2009, ai
Comuni di cui all’allegato A, parte integrante del
presente provvedimento, la delega di cui all’art. 7
della stessa L.r. 20/2009, nei limiti e nei termini
dello stesso art. 7, fermo restando comunque il
rispetto posto in capo ai Comuni delegati dei requi-
siti previsti dall’art. 146 comma 6 del Codice, con

riserva di integrare detto elenco ad esito degli
adempimenti, da parte dei Comuni, richiamati nella
deliberazione G.R. n. 2273/2009;

DI STABILIRE che per quanto attiene le moda-
lità di esercizio della delega ex art. 7 della L.r.
20/2009 per gli immobili ed aree di interesse pae-
saggistico, tutelati dalla legge, ex art. 142 o, in base
alla legge, ex art. 136, 143 comma 1, lettera d) e
157 del Codice valgono le disposizioni previste
dallo stesso art. 146 del Codice; mentre per quanto
attiene ai territori e agli immobili sottoposti a tutela
dal Putt/P valgono le disposizioni previste dalle
NTA dello stesso Putt/P;

DI DARE MANDATO AL SERVIZIO URBA-
NISTICA di comunicare il presente provvedimento
ai Comuni interessati nonché ai competenti organi
del Ministero per i Beni e le Attività Culturali;

DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 gennaio 2010, n. 9

Programma stralcio di interventi di Area Vasta.
Rettifica errori materiali Deliberazioni G.R. nn.
2683, 2684, 2685, 2686, 2687, 2688, 2689, 2690,
2691, 2692 del 28 dicembre 2009.

L’Assessore al Bilancio, Programmazione e Poli-
tiche Comunitarie, Avv. Michele Pelillo, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Pianificazione,
confermata dal Dirigente del Servizio Programma-
zione e Politiche dei Fondi Strutturali, Autorità di
Gestione del P.O. FESR 2007-2013, riferisce
quanto segue:

La Giunta Regionale, nella seduta del 28
dicembre 2009, dando seguito a quanto previsto
nella Deliberazione n. 917 del 26 maggio 2009 nel-
l’ambito della quale sono state definite le procedure
per la predisposizione del Programma Stralcio di
Interventi di Area Vasta, ha adottato i provvedi-
menti relativi all’approvazione dei Programmi
Stralcio così come di seguito indicati:

_________________________
N. Deliberazione Oggetto_________________________
2683 del
28 dicembre 2009 Delibera G.R. n. 917/2009 -

Approvazione Programma
Stralcio di Interventi di Area
Vasta Brindisina_________________________

2684 del 
28 dicembre 2009 Delibera G.R. n. 917/2009 -

Approvazione Programma
Stralcio di Interventi di Area
Vasta “Capitanata 2020”_________________________

2685 del 
28 dicembre 2009 Delibera G.R. n. 917/2009 -

Approvazione Programma
Stralcio di Interventi di Area
Vasta Lecce_________________________

2686 del 
28 dicembre 2009 Delibera G.R. n. 917/2009 -

Approvazione Programma
Stralcio di Interventi di Area

Vasta “Metropoli Terra di
Bari”_________________________

2687 del 
28 dicembre 2009 Delibera G.R. n. 917/2009 -

Approvazione Programma
Stralcio di Interventi di Area
Vasta “Monti Dauni”_________________________

2688 del 
28 dicembre 2009 Delibera G.R. n. 917/2009 -

Approvazione Programma
Stralcio di Interventi di Area
Vasta “Murgia”_________________________

2689 del 
28 dicembre 2009 Delibera G.R. n. 917/2009 -

Approvazione Programma
Stralcio di Interventi di Area
Vasta “Salento 2020”_________________________

2690 del 
28 dicembre 2009 Delibera G.R. n. 917/2009 -

Approvazione Programma
Stralcio di Interventi di Area
Vasta “Taranto”_________________________

2691 del 
28 dicembre 2009 Delibera G.R. n. 917/2009 -

Approvazione Programma
Stralcio di Interventi di Area
Vasta “Valle d’Itria”_________________________

2692 del 
28 dicembre 2009 Delibera G.R. n. 917/2009 -

Approvazione Programma
Stralcio di Interventi di Area
Vasta “Vision 2020”_________________________

Nell’ambito di tali provvedimenti si sono riscon-
trate alcune inesattezze, talune comuni a tutti i
provvedimenti, altre riferibili a meri errori materiali
relativi a specifici provvedimenti.

Tra le prime, va evidenziato che nell’ambito di
ciascun dispositivo:
- con riferimento alla lettera b) viene testualmente

riportato “Entro e non oltre il 15 febbraio 2010
ciascun soggetto beneficiario, individuato nel-
l’Ente locale titolare dell’intervento, dovrà sotto-
scrivere per ciascun intervento ammesso a finan-
ziamento il disciplinare .....”. Tale paragrafo viene
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corretto in “Entro e non oltre il 15 febbraio 2010
ciascun soggetto beneficiario dovrà sottoscrivere
per ciascun intervento ammesso a finanziamento
il disciplinare .....”;

- con riferimento all’alinea in cui la Giunta Regio-
nale delibera “di notificare, a cura del Servizio
Programmazione e Politiche dei Fondi Strutturali
il presente provvedimento all’Amministrazione
Capofila dell’Area Vasta (...) affinché lo notifichi
agli Enti locali titolari dell’intervento ....” la
stessa viene corretta in “di trasmettere, a cura del
Servizio Programmazione e Politiche dei Fondi
Strutturali il presente provvedimento all’Ammi-
nistrazione Capofila dell’Area Vasta (...) affinché
lo notifichi ai soggetti beneficiari titolari dell’in-
tervento ....”

- con riferimento all’alinea in cui la Giunta Regio-
nale delibera “di anticipare, a cura del Servizio
Programmazione e Politiche dei Fondi Strutturali,
la trasmissione, anche via posta elettronica del
presente provvedimento all’Amministrazione
Capofila dell’Area Vasta e agli Enti Locali titolari
degli interventi costituenti il programma stralcio “
la stessa viene corretta in “di anticipare, a cura del
Servizio Programmazione e Politiche dei Fondi
Strutturali, la trasmissione, anche via posta elet-
tronica del presente provvedimento all’Ammini-
strazione Capofila dell’Area Vasta, affinché prov-
veda all’inoltro della stessa ai soggetti beneficiari
titolari degli interventi costituenti il programma
stralcio

Con riferimento alle seconde, si riporta di
seguito, per ogni singolo provvedimento interes-
sato, l’errore materiale rilevato e la relativa retti-
fica:

_________________________
N. Deliberazione_________________________
2683 / 2009 1) nella sezione relativa alla

“Copertura finanziaria” viene
erroneamente riportato l’importo
del provvedimento pari ad Euro
48.213.621,00 in luogo del cor-
retto Euro 29.691.610,00;

2) nel dispositivo, nella parte in cui
la Giunta Regionale delibera “- di
approvare il Programma Stralcio
di interventi di Area Vasta Brin-

disina così come articolato e con
le prescrizioni riportate nell’Al-
legato di dettaglio n. 2, parte del
più complessivo quadro d’in-
sieme di cui all’allegato n. 1,
uniti al presente provvedimento e
di esso parte integrante”, la stessa
viene corretta in: “- di approvare
il Programma Stralcio di inter-
venti di Area Vasta Brindisina
così come articolato e con le pre-
scrizioni riportate nell’Allegato
di dettaglio, unito al presente
provvedimento e di esso parte
integrante”;

3) la parte in cui la Giunta Regio-
nale stabilisce che “le risorse
allocate dalla Deliberazione della
G.R. n. 917/2009 sulla Linea di
intervento 6.2 “Iniziative per le
infrastrutture di supporto degli
insediamenti produttivi”, in caso
di impraticabilità tecnica o inam-
missibilità dell’intervento pro-
posto in fase conclusiva di nego-
ziato e per il quale non è stato
possibile svolgere un’istruttoria
tecnica approfondita, salvo even-
tuale ulteriore presentazione di
intervento praticabile ed ammis-
sibile entro i trenta giorni succes-
sivi, sono finalizzate allo scorri-
mento delle iniziative inserite
nella graduatoria redatta dalla
competente struttura regionale a
valle dello specifico avviso pub-
blico espletato per l’attuazione
ordinaria della stessa Linea di
intervento”, viene eliminata
poiché l’Area Vasta Brindisina
non attiva alcun intervento sulla
Linea 6.2._________________________

2684/2009 1) nella sezione relativa alla
“Copertura finanziaria” viene
erroneamente riportato, in rela-
zione all’Asse II, Linea di inter-
vento 2.4, Cap. 1152040 l’im-
porto di Euro 5.961.631,00 in
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luogo del corretto importo di
Euro 5.691.631,00;

2) viene allegata una scheda di det-
taglio degli interventi riportante
alcune imprecisioni che in questa
sede si sostituisce per costituire
parte integrante del presente
provvedimento (All. 1)._________________________

2685/2009 1) nella parte conclusiva della nar-
rativa e nella sezione relativa alla
“Copertura finanziaria” (pag. 5)
viene erroneamente quantificato
l’importo complessivo del Pro-
gramma in Euro 29.055.566,00
in luogo del corretto importo di
Euro 30.555.566,00;_________________________

2687/2009 1) nella narrativa (pag. 5), nella
parte in cui “ ...si propone di
approvare il Programma stralcio
dell’Area Vasta “Monti Dauni”,
per un importo complessivo pari
a euro 20.777.400,00, riferito alle
Linee di intervento 1.5 - 2.3 - 2.4
- 3.2 - 4.2”, non viene riportata
anche la Linea 6.2, pur ricom-
presa nel Programma, che in
questa sede si inserisce;

2) nella sezione relativa alla
“Copertura finanziaria” viene
erroneamente riportato, in rela-
zione all’Asse I, Linea di inter-
vento 1.5, Cap. 1151050, l’im-
porto di Euro 1.031.999,00 in
luogo del corretto importo di
Euro 1.031.990,00;

3) viene allegata una scheda di det-
taglio degli interventi riportante
alcune imprecisioni che in questa
sede si sostituisce per costituire
parte integrante del presente
provvedimento (All. 2)._________________________

2688/2009 1) nella sezione relativa alla
“Copertura finanziaria” viene
erroneamente riportato, in rela-
zione all’Asse II, Linea di inter-
vento 2.4, Cap. 1152040 l’im-
porto di Euro 3.682.303,00 in

luogo del corretto importo di
Euro 3.652.303,00;_________________________

2689/2009 1) viene allegata una scheda di det-
taglio degli interventi non aggior-
nata rispetto alle determinazioni
finali della Cabina di Regia del-
l’Area Vasta che in questa sede si
sostituisce per costituire parte
integrante del presente provvedi-
mento (All. 3)._________________________

2690/ 2009 1) nella sezione relativa alla
“Copertura finanziaria” viene
erroneamente riportato l’importo
del provvedimento pari ad Euro
48.213.621,00 in luogo del cor-
retto importo di Euro
33.956.214,00;

2) nel dispositivo, nella parte in cui
la Giunta Regionale delibera “- di
approvare il Programma Stralcio
di interventi di Area Vasta”, viene
erroneamente indicata l’Area
Vasta “Metropoli Terra di Bari”
in luogo dell’Area Vasta
“Taranto” che in questa sede si
corregge;

3) viene allegata una scheda di det-
taglio degli interventi riportante
alcune imprecisioni che in questa
sede si sostituisce per costituire
parte integrante del presente
provvedimento (All. 4)._________________________

2691/2009 1) viene allegata una scheda di det-
taglio degli interventi riportante
alcune imprecisioni che in questa
sede si sostituisce per costituire
parte integrante del presente
provvedimento (All. 5). _________________________

Ciò premesso, si propone alla Giunta Regionale,
di approvare le rettifiche così come innanzi
espresse, confermando per le parti non interessate
dal presente provvedimento quanto già stabilito
nelle citate Delibere di Giunta nn. 2683, 2684,
2685, 2686, 2687, 2688, 2689, 2690, 2691, 2692
del 28 dicembre 2009.
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COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 28/2001 e s.m.i.

Con il presente provvedimento si rettificano le
seguenti Deliberazioni della Giunta Regionale nelle
parti rispettivamente indicate:

_________________________
N. Deliberazione_________________________
2683/2009 Importo del provvedimento:

Euro 29.691.610,00._________________________
2684/2009 Asse II - Linea di intervento 2.4 -

Cap. 1152040 - Importo Euro
5.691.631,00._________________________

2685/2009 Importo complessivo del Pro-
gramma: Euro 30.555.566,00._________________________

2687/2009 Asse I - Linea di intervento 1.5 -
Cap. 1151050 -
Importo Euro 1.031.990,00._________________________

2688/2009 Asse II - Linea di intervento 2.4 -
Cap. 1152040 -
Importo Euro 3.652.303,00._________________________

2690/2009 Importo del provvedimento pari
ad Euro 33.956.214,00. _________________________

e si confermano gli importi già indicati nella
Sezione “Copertura finanziaria” dei provvedimenti
che qui si rettificano e dei provvedimenti nn. 2686,
2689, 2691, 2692 del 28 dicembre 2009.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lettere a) e d) della L.R.
4 febbraio 1997, n. 7.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dal-
l’Assessore al Bilancio, Programmazione e Poli-
tiche Comunitarie;

vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte dei Dirigenti responsabili
per competenza in materia che ne attestano la
conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di fare propria la relazione dell’Assessore propo-
nente il presente provvedimento, che qui si
intende integralmente riportata;

- di rettificare le precedenti Deliberazioni della
Giunta Regionale nn. 2683, 2684, 2685, 2686,
2687, 2688, 2689, 2690, 2691, 2692 del 28
dicembre 2009 nelle parti comuni relative a:

• lettera b) del dispositivo in: “Entro e non oltre
il 15 febbraio 2010 ciascun soggetto benefi-
ciario dovrà sottoscrivere per ciascun inter-
vento ammesso a finanziamento il disciplinare
.....”;

• alinea “di notificare, a cura del Servizio Pro-
grammazione e Politiche dei Fondi Strutturali
il presente provvedimento all’Amministra-
zione Capofila dell’Area Vasta (...) affinché lo
notifichi agli Enti locali titolari dell’intervento
....” in “di notificare, a cura del Servizio Pro-
grammazione e Politiche dei Fondi Strutturali
il presente provvedimento all’Amministra-
zione Capofila dell’Area Vasta (...) affinché lo
notifichi ai soggetti beneficiari titolari dell’in-
tervento ....”;

• alinea “di anticipare, a cura del Servizio Pro-
grammazione e Politiche dei Fondi Strutturali,
la trasmissione, anche via posta elettronica del
presente provvedimento all’Amministrazione
Capofila dell’Area Vasta e agli Enti Locali tito-
lari degli interventi costituenti il programma
stralcio “ in “di anticipare, a cura del Servizio
Programmazione e Politiche dei Fondi Struttu-
rali, la trasmissione, anche via posta elettronica
del presente provvedimento all’Amministra-
zione Capofila dell’Area Vasta, affinché prov-
veda all’inoltro della stessa ai soggetti benefi-
ciari titolari degli interventi costituenti il pro-
gramma stralcio ....”;

- di rettificare i provvedimenti di seguito elencati
secondo quanto appresso indicato: 
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Deliberazione n. 2683/2009 - Area Vasta Brindi-
sina

• nella sezione relativa alla “Copertura finan-
ziaria” l’importo del provvedimento in Euro
29.691.610,00;

• nel dispositivo, “- di approvare il Programma
Stralcio di interventi di Area Vasta Brindisina
così come articolato e con le prescrizioni ripor-
tate nell’Allegato di dettaglio, unito al presente
provvedimento e di esso parte integrante”;

• nel dispositivo, eliminare la parte in cui la
Giunta Regionale stabilisce che “le risorse
allocate dalla Deliberazione della G.R. n.
917/2009 sulla Linea di intervento 6.2 “Inizia-
tive per le infrastrutture di supporto degli inse-
diamenti produttivi”, in caso di impraticabilità
tecnica o inammissibilità dell’intervento pro-
posto in fase conclusiva di negoziato e per il
quale non è stato possibile svolgere un’istrut-
toria tecnica approfondita, salvo eventuale
ulteriore presentazione di intervento pratica-
bile ed ammissibile entro i trenta giorni succes-
sivi, sono finalizzate allo scorrimento delle ini-
ziative inserite nella graduatoria redatta dalla
competente struttura regionale a valle dello
specifico avviso pubblico espletato per l’attua-
zione ordinaria della stessa Linea di inter-
vento”;.

Deliberazione n. 2684/2009 - Area Vasta “Capi-
tanata 2020”
• nella sezione relativa alla “Copertura finan-

ziaria”in relazione all’Asse II, Linea di inter-
vento 2.4, Cap. 1152040 l’importo in Euro
5.691.631,00;

• la scheda di dettaglio degli interventi così come
riportato nell’All. 1 al presente provvedimento e
di esso parte integrante.

Deliberazione n. 2685/2009 - Area Vasta Lecce
• o nella parte conclusiva della narrativa e nella

sezione relativa alla “Copertura finanziaria” 1’
importo complessivo del programma in Euro
30.555.566.

Deliberazione n. 2687/2009 - Area Vasta “Monti
Dauni”
• la narrativa nella parte in cui “ ...si propone di

approvare il Programma stralcio dell’Area Vasta

“Monti Dauni”, per un importo complessivo pari
a euro 20.777.400,00, riferito alle Linee di inter-
vento 1.5 - 2.3 - 2.4 - 3.2 - 4.2” con l’inserimento
della Linea 6.2;

• nella sezione relativa alla “Copertura finan-
ziaria” in relazione all’Asse I, Linea di intervento
1.5, Cap. 1151050 l’importo in Euro
1.031.990,00;

• la scheda di dettaglio degli interventi così come
riportato nell’All. 2 al presente provvedimento e
di esso parte integrante.

Deliberazione n. 2688/2009 - Area Vasta
“Murgia”
• nella sezione relativa alla “Copertura finan-

ziaria” in relazione all’Asse Il, Linea di inter-
vento 2.4, Cap. 1152040 l’importo in Euro
3.652.303,00. Deliberazione n. 2689/2009 - Area
Vasta “Salento 2020”

• la scheda di dettaglio degli interventi così come
riportato nell’All. 3 al presente provvedimento e
di esso parte integrante.

Deliberazione n. 2690/2009 - Area Vasta
“Taranto”
• nella sezione relativa alla “Copertura finan-

ziaria” l’importo del provvedimento in Euro
33.956.214,00;

• nel dispositivo, le parole “Metropoli Terra di
Bari” con “Taranto”;

• la scheda di dettaglio degli interventi così come
riportato nell’All. 4 al presente provvedimento e
di esso parte integrante;

Deliberazione n. 2691/2009 - Area Vasta “Valle
d’aria”
• la scheda di dettaglio degli interventi così come

riportato nell’All. 5 al presente provvedimento e
di esso parte integrante;

- di confermare, per le parti non interessate dal pre-
sente provvedimento, quanto già deliberato nelle
citate Delibere di Giunta nn. 2683, 2684, 2685,
2686, 2687, 2688, 2689, 2690, 2691, 2692 del 28
dicembre 2009;

- di dare atto che il cronogramma delle attività pre-
visto dalle Delibere nn. 2683, 2684, 2685, 2686,
2687, 2688, 2689, 2690, 2691, 2692 del 28

4386
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dicembre 2009 resta confermato secondo quanto

nelle stesse contenuto;

- di trasmettere il presente provvedimento, a cura

del Servizio Programmazione e Politiche dei

Fondi Strutturali, alle Amministrazioni capofila

delle dieci Aree Vaste, nonché ai responsabili di

Asse/Linee di Intervento del P.O. FESR interes-

sati dai Programmi Stralcio di Interventi di Area

Vasta;

- di impegnare le Amministrazione capofila delle
dieci Aree Vaste a provvedere alla trasmissione
del presente provvedimento ai soggetti benefi-
ciari titolari degli interventi;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale e sul sito istituzionale della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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